


EDITORIALE

SServono casi di cronaca, come quelli di questi giorni, per portare di nuovo alla ribalta il tema della sicurezza sui luoghi

di lavoro. Non ultimo l’incidente di Capua, in provincia di Caserta, dove hanno perso la vita tre operai, soffocati all’interno

di un silos. A nome dell’Unione Nazionale Sindacale Imprenditori e Coltivatori esprimo profonda solidarietà alle famiglie

delle vittime e colgo questa occasione per portare avanti una riflessione che non può che partire dal tema delle respon-

sabilità, ma intesa nel senso più ampio del termine.

Molto spesso questo tipo di tragedie potrebbero essere evitate. Credo che in tema di sicurezza sui luoghi di lavoro oc-

corra principalmente partire da una vera e propria cultura della sicurezza in generale e dal concetto di prevenzione. 

Esistono delle norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e delle regole che vanno rispettate, ma molto spesso più che

il rispetto delle regole mancano degli effettivi e concreti controlli sulla loro corretta applicazione. Chi fa sicurezza sa

bene che per applicarla all’interno di un contesto lavorativo si ha bisogno di una profonda analisi delle attività che ven-

gono svolte, dei rischi che comportano e di come eliminarli. 

Sono consapevole che sia una questione molto complessa e delicata e che riguarda tutti i luoghi di lavoro dalla piccola

e media impresa, alla grande azienda. Per evitare simili tragedie occorre puntare sulla prevenzione e sulla formazione. 

La formazione è un altro tema importante che ruota intorno alla sicurezza suoi luoghi di lavoro. Sappiamo che esistono

figure specifiche all’interno delle imprese che si occupano di tali attività e che devono essere costantemente aggior-

nate, a seconda degli specifici contesti lavorativi. L’Unsic, ritiene tale tema di fondamentale importanza nella vita di

un’impresa. Attraverso le sue strutture territoriali, organizza ogni anno dei corsi di formazione per RLS (Rappresentanti

dei lavoratori per la sicurezza) con l’obiettivo di far conoscere la legislazione, anche a seguito del nuovo Testo Unico,

e di aumentare la sensibilità verso tale importante argomento e fornire, a tale scopo, strumenti politico-organizzativi

idonei per l’intervento degli RSL nel quadro della logica partecipativa in coerenza alle strategie sindacali.

E’ vero, i recenti dati Inail dicono che nell’ultimo anno il numero di morti sul lavoro e degli infortuni si è ridotto, ma ri-

mane comunque una delle problematiche prioritarie sulle quali sensibilizzare il mondo del lavoro, specialmente in un’ot-

tica di prevenzione, al fine di riconoscere e valutare al meglio le condizioni di pericolo.

Di fronte ad questa ennesima tragedia, il Presidente della Repubblica Napolitano ha giustamente espresso la sua “in-

dignazione per il ripetersi di incidenti mortali causati da gravi negligenze nel garantire la sicurezza dei lavoratori. Questa

è una grande questione sociale nazionale di cui tutto il Paese deve riuscire a farsi carico e di cui debbono riuscire a farsi

carico le istituzioni regionali e locali”.

Indignazione ritengo, dunque, sia la parola giusta per commentare episodi di questo tipo.

DOMENICO MAMONE - Presidente dell’Unione Nazionale Sindacale Imprenditori e Coltivatori
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IL SISTEMA SERVIZI UNSIC

on Decreto del Ministero
dell’Istruzione, dell’Università
e della Ricerca del 22 luglio

2010, l’ENUIP – Ente Nazionale
UNSIC di Istruzione Professionale - è
stato  incluso nell’elenco dei soggetti
accreditati e qualificati, presso lo
stesso Dicastero, per la formazione
del personale docente, educativo,
amministrativo, tecnico e ausiliario
della scuola di ogni ordine e grado. 
L’Enuip, con tale importante ricono-
scimento, entra a pieno titolo tra gli
enti autorizzati a svolgere attività in
tale ambito.
Un passaggio di grande rilievo nell’atti-
vità dell’Organizzazione orientata all’im-
plementazione dell’attività formativa
che l’Unsic attraverso l’Enuip, appunto,
sta mettendo in campo al fine di ri-
spondere al meglio alle esigenze ed ai
fabbisogni emergenti.
Orientamento, formazione e istru-
zione professionale sono, infatti,  i ca-
talizzatori irrinunciabili dello sviluppo
economico, sociale e culturale di un
Paese moderno che si trova a dover
gestire le sfide complesse derivanti
dall’accesso al mercato globale dei
beni e servizi destinati alle imprese
come al cittadino. 

L’accreditamento presso il MIUR
del’ENUIP è disciplinato dalla Diret-
tiva ministeriale n. 90/2003 “inerente
le modalità di accreditamento dei
soggetti che offrono formazione per il
personale della scuola, di riconosci-
mento delle associazioni professionali
e disciplinari collegate a comunità
scientifiche, quali soggetti qualificati
per attività di formazione e di ricono-
scimento di singoli corsi di forma-
zione”.
Il Decreto, quindi, qualifica come formal-
mente riconosciuti dal Ministero del-
l’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
i corsi promossi e gestiti dall’ ENUIP sul
territorio italiano.
Il personale della scuola che frequenterà
i corsi di formazione promossi dal-
l’ENUIP avrà diritto: all’attestato di fre-
quenza riconosciuto dal Ministero
dell’Istruzione (D.m.90/2003); a presen-
tare direttamente alla scuola di riferi-
mento istanza per il finanziamento della
frequenza al corso.
Ogni istituto scolastico deciderà in to-
tale autonomia se e in che misura fi-
nanziare le spese di iscrizione e
frequenza sostenute dai docenti e dal
personale autorizzato a partecipare ai
corsi; all’esonero dal servizio per il

periodo di frequenza al corso (per i
corsi d’aula). 
Ricordiamo che l’ENUIP opera su
tutto il territorio nazionale, attraverso
uffici, strutture e sedi operative regio-
nali che fanno parte del proprio net-
work associativo.
È parimenti disponibile alla collabora-
zione con Enti, Organismi e Istituzioni
nazionali ed esteri, aventi finalità ed
obiettivi analoghi e comunque coe-
renti con il proprio oggetto sociale. Il
modello formativo proposto da
ENUIP si fonda su un sistema decen-
trato e fortemente integrato con il
contesto socio-economico e istituzio-
nale.
La sua attività si caratterizza per un si-
gnificativo consolidamento della rela-
zione funzionale con le Regioni e gli
Enti locali e per un crescente coinvol-
gimento nei progetti multilaterali di
formazione, realizzati in regime di par-
tenariato transnazionale.
ENUIP è certificato ISO 9001:2000
per l’attività di “Progettazione ed ero-
gazione di corsi di formazione”.
Per le ulteriori informazioni è possibile
rivolgersi alla Dr.ssa Francesca Gam-
bini  - tel 06 58333803 - Tel/Fax 06
5817414 - email: info@enuip.it 

L’ENUIP, Ente Nazionale UNSIC di Istruzione
Professionale, accreditato presso il MIUR

C
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l CAA UNSIC sta concretamente
valutando l’opportunità di forma-
lizzare con l’INEA – Istituto Nazio-

nale di Economia Agraria - una
specifica convenzione avente ad og-
getto l’utilizzo delle procedure infor-
matizzate per l’acquisizione ed
elaborazione dei dati contabili ed ex-
tracontabili delle imprese agricole.
Tali procedure sono gestite attraverso
un apposito software applicativo de-
nominato GAIA (Gestione Aziendale
delle Imprese Agricole) che soddisfa
pienamente i fabbisogni informativi
della Rete di Rilevazione Contabile
Agricola (RICA).
Il CAA-UNSIC per poter concretizzare
al più presto la Convenzione con
l’INEA ritiene importante valutare le
manifestazioni di interesse da parte
delle sue sedi territoriali per quanto ri-
guarda l’uso del software GAIA, la
quale potrà realizzarsi solo sulla base
di un numero congruo di adesioni.
GAIA è, in particolare, un software
che consente di: memorizzare in un
unico archivio informatico, organiz-
zato per anno solare, un numero ele-
vato di aziende; guidare l’utente alla
creazione della nuova contabilità, par-
tendo dalla dotazione strutturale sino
all’uso delle risorse aziendali; control-
lare la correttezza e congruità dei dati
immessi, sia al momento dell’input
che in fase di chiusura dell’esercizio
contabile; non disporre di particolari
conoscenze in materia di contabilità
o informatica né di memorizzare par-
ticolari codici; esportare e condivi-
dere i documenti e dati in diversi
formati elettronici; disporre di un si-
stema di gestione multiutente e di un
accesso controllato per i diversi tipi di
operatori; rispettare i più moderni re-
quisiti in materia di sicurezza e affida-

bilità delle informazioni registrate.
GAIA non può essere utilizzato per
generare una contabilità fiscale
(esempio dichiarazioni IVA) bensì
per  specifiche finalità gestionali in-
terne all’azienda, come anche per ela-
borazioni statistiche richieste da
Amministrazioni Pubbliche e Organiz-
zazioni di categoria, ai fini delle valu-
tazioni ed analisi di tipo micro e
macroeconomico. GAIA produce un
bilancio  di verifica che permette di
controllare l’esatto bilanciamento tra
i singoli conti. Altresì, consente la vi-
sualizzazione e stampa di una serie di
report che comprendono: indici di bi-
lancio; prima nota; scheda sui dati
caratteristici aziendali; informazioni
sui terreni in conduzione; scheda
meccanizzazione; scheda cespiti;
scheda manodopera; scheda alleva-
menti; scheda gestione magazzini;
scheda irrigazione aziendale.
GAIA consente, infine, di calcolare i
redditi lordi standard, agevolare le
operazioni di stima delle anticipazioni
colturali e quelle connesse con l’ese-
cuzione di immobilizzazioni in econo-
mia (lavori realizzati internamente
all’azienda). 

Lo schema di convenzione con INEA
attualmente in discussione prevede
la messa a disposizione degli opera-
tori di CAA UNSIC delle seguenti pro-
cedure e servizi, a titolo gratuito:

a) programma di installazione del
software GAIA e relativi aggiorna-
menti;
b) accesso alla procedura di classifi-
cazione comunitaria denominata
CLASS_CE;
c) guida di riferimento ed altri docu-
menti a supporto dell’utilizzo della

procedura;
d) accesso al datawarehouse RICA.

A titolo oneroso, con costi da quanti-
ficare d’intesa tra le parti, sono invece
forniti i seguenti servizi:

a) organizzazione di un seminario di
presentazione della metodologia
RICA-INEA in data e sede da concor-
dare;
b) help-desk e supporto tecnico on
line agli utenti;
c) corsi di istruzione metodologica a
cadenza semestrale, organizzati a li-
vello regionale.
Pertanto, ai fini di consentire una va-
lutazione il più possibile oggettiva
dell’effettiva utilità dell’iniziativa pro-
posta, risultano di grande rilevanza le
manifestazioni di specifico interesse
da parte delle sedi territoriali, attra-
verso la compilazione di una specifica
scheda già inviata via mail a tutte le
sedi del CAA-UNSIC.

I

Software Gaia per l’accesso ai contributi
comunitari per le assicurazioni
INFORMAZIONI DAL CAA-UNSIC
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Organismo Pagatore AGEA,
nell’ambito di una verifica ef-
fettuata presso l’Istituto di

credito “tesoriere”, ove sono state
depositate le somme il cui paga-
mento non è andato a buon fine, a
causa di irregolarità imputabili esclu-
sivamente al beneficiario delle
somme che, non ha correttamente
comunicato i dati del proprio codice
IBAN, ha constatato l’impossibilità di
procedere al pagamento di tali im-
porti.
Al fine di poter riemettere, con esito
positivo, i pagamenti delle somme
giacenti, sono disponibili presso i
CAA-UNSIC, che si sono pronta-
mente attivati per assistere i propri
associati, i file dei soggetti interes-
sati, per i quali, non è stato possibile
accreditare le somme dovute. Negli

elenchi, sono riportate le seguenti in-
formazioni:

- Nome o denominazione del benefi-
ciario; 
- Codice fiscale; 
- Dati identificativi procedimento di
pagamento (settore di aiuto e campa-
gna). 

Il beneficiario rientrante in tali elenchi
dovrà, entro e non oltre il 30 settem-
bre 2010, recarsi presso il CAA (Cen-
tro di Assistenza Agricola) al quale ha
conferito mandato e presentare la se-
guente documentazione:

- codice IBAN idoneo al pagamento; 
- documento di riconoscimento va-
lido; 
- attestato della propria banca/con-

tratto di conto corrente/intestazione
dell’estratto per riassunto di conto
corrente che certifichi che il richie-
dente sia intestatario (o cointestatario)
del conto corrente corrispondente al-
l’IBAN fornito.

Qualora, il beneficiario incluso nel-
l’elenco sia defunto, l’erede può pro-
cedere alla richiesta di attivazione
della procedura di riscossione in qua-
lità di erede, secondo quanto pre-
scritto dalla circolare AGEA n. 31 del
27 maggio 2009. Si ricorda anche che
la circolare Agea dispone che, tra-
scorso il termine del 30 settembre, gli
importi relativi ai pagamenti non an-
dati a buon fine verranno restituiti alla
Comunità.

Per informazioni: info@caaunsic.it

Aiuti premi comunitari:
riammessi i pagamenti non andati a buon fine per Iban errati

L’

n Dipendente Caf si è rivolto
allo Sportello Amico UnsiColf
per porre un quesito, che rive-

ste un aspetto prettamente fiscale, in
merito alla detrazione per una lavora-
trice in aspettativa. 

Domanda : “Lavoro presso un CAF.
Una colf ha un contratto a tempo in-
determinato e percepisce una mensi-
lità di € 725,00 quet’anno tornerà nel
suo paese per 2 mesi (è stata fatta

una sospensione non retribuita). Nel
prossimo CUD i giorni saranno co-
munque 365? Il suo reddito sarà dimi-
nuito dei giorni non lavorati?”

Risposta
“Aspetti Fiscali: non essendoci corre-
sponsione di emolumenti retributivi
durante il periodo di aspettativa da
parte del datore di lavoro (anche se
non è sostituto d’imposta) in fase di
compilazione del modello fiscale

(Unico nel caso di lavoratori dome-
stici), non scaturiscono obblighi fi-
scali. Si ricorda che (Ministero Finanze
Circ. 3/1998) durante i periodi di aspet-
tativa non retribuita il dipendente non
matura il diritto alle detrazioni d’impo-
sta corrispondenti al reddito di lavoro
dipendente.”
Non esiti a ricontattarci o a  rivolgersi
allo Sportello Amico operante in tutte
le città d’Italia per la gestione dei ser-
vizi in convenzione.

Lo Sportello Amico UnsiColf risponde
Detrazione per lavoratrice in aspettativa

U

INFORMAZIONI DAL CAA-UNSIC
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l Caf- Unsic informa che l’Inps
con la circolare n.118 del 3 set-
tembre 2010 ha emanato le

prime disposizioni in materia di
ISE/ISEE, nel rispetto delle disposi-
zioni contenute all’articolo 38 del de-
creto legge n. 78 del 2010, convertito
nella legge 30 luglio 2010 n. 122 (pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 176
del 30 luglio scorso), riguardante “la
formazione di una nuova banca dati
ISE/ISEE, di una convenzione per lo
scambio di informazioni tra l’Inps e
l’Agenzia delle Entrate e della possi-
bilità da parte dell’Inps di emettere
sanzioni nei confronti di chi ha bene-
ficiato in maniera illegittima di una
prestazione”. 
In particolare, si legge nella circolare
Inps, l’art. 38  del D.l. n.78/2010 “in-
troduce e disciplina, in materia di
ISE/ISEE uno scambio di informazioni
tra Inps, Agenzia delle Entrate ed Enti
Erogatori, volto, da un lato ad eviden-
ziare i soggetti beneficiari delle pre-
stazioni sociali agevolate e, dall’altro,
a comminare una sanzione per coloro
i quali, a causa del maggior reddito
accertato in via definitiva o della di-
scordanza tra il reddito indicato nella
DSU e quello dichiarato ai fini fiscali,
non avrebbero potuto fruire o avreb-
bero fruito in misura inferiore delle
prestazioni sociali agevolate.
Il comma dell’articolo in oggetto mira
a trasformare la banca dati ISE/ISEE,
che contiene attualmente la situa-
zione reddituale e patrimoniale utile a
calcolare l’ISE/ISEE dei nuclei familiari
del soggetto che presenta la dichia-
razione sostitutiva unica (DSU), in una
banca dati dei beneficiari delle presta-
zioni sociali agevolate.”
Dispone, infatti, che gli Enti erogatori
di prestazioni sociali agevolate comu-

nichino all’Inps i soggetti beneficiari
delle prestazioni sociali agevolate
concesse a seguito della presenta-
zione della DSU, che poi saranno tra-
smessi, in forma anonima, al Ministero
del Lavoro per alimentare il Sistema In-
formativo dei servizi sociali.
Inoltre, precisa l’Inps nella circolare,
che il comma 2 dell’art 38  prevede la
stipula di una convenzione tra l’Inps e
l’Agenzia delle Entrate “per discipli-
nare le modalità attuative e le specifi-
che tecniche per lo scambio delle
informazioni necessarie a far emer-
gere i soggetti che avrebbero potuto
fruire o avrebbero fruito in misura in-
feriore delle prestazioni sociali agevo-
late. A tal fine saranno messe a punto
specifiche funzionalità che permette-
ranno agli Enti erogatori di eviden-
ziare tali soggetti tra quelli che hanno
beneficiato delle prestazioni sociali
agevolate.” Per quanto riguarda il re-
cupero dell’indebito e la sanzione,

l’Inps chiarisce che una volta raccolti
i dati dei soggetti che risultano avere
dati discordanti o maggiori rispetto  a
quelli dichiarati nella DSU, comunica
agli enti erogatori l’esito degli accerta-
menti affinchè gli stessi si attivino per
il recupero del vantaggio indebita-
mente conseguito beneficiando della
prestazione sociale agevolata.
Gli Enti erogatori, poi, comuniche-
ranno all’Inps, ai fini della irrogazione
della sanzione, i soggetti che risul-
tano aver beneficiato illegittimamente
delle prestazioni sociali agevolate. 
“La stessa sanzione, conclude l’Inps
nella circolare, verrà applicata anche
verso coloro i quali emerga discor-
danza tra il reddito indicato nella DSU
e quello dichiarato ai fini fiscali.”
La multe potrebbero arrivare fino a
5.000 euro.
Per ogni informazione si può consul-
tare il sito www.cafunsic.it o inviare
una E-mail a info@cafunsic.it

Nuove disposizioni in materia di
ISE/ISEE: Circolare Inps

I
CAF-UNSIC INFORMA
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DAL NAZIONALE

i è disputato a Candidoni, in
provincia di Reggio Calabria,
presso il campetto di calcio a

cinque del Comune, la quarta edi-
zione del Torneo della Solidarietà. Ma-
nifestazione  organizzato da AIDA
onlus – Associazione Italiana Diversa-
mente Abili -  per sensibilizzare la ri-
cerca scientifica, alla quale ha preso
parte l’UNSIC, e che quest’anno ha
devoluto il contributo economico rac-
colto all’Università Cattolica del Sacro
Cuore del policlinico Gemelli di
Roma.
I dirigenti nazionali  dell’organizza-
zione sono, infatti, nel senso letterale
del termine, scesi in campo per so-
stenere l’evento dimostrando tutta la

loro piena sensibilità e solidarietà. Il
Presidente Nazionale UNSIC Dome-
nico Mamone ed il Presidente del Pa-
tronato ENASC Salvatore Mamone,
insieme al sindaco della città, Mar-
cello Aruta, e al Presidente Aida, Na-
zareno Insardà hanno disputato
questo “Triangolare della solidarietà”,
che ha avuto la finalità di devolvere
fondi alle associazioni per la ricerca
medica.
La manifestazione ha riscosso un
enorme successo, una  popolarità
che è andata crescendo nel corso
delle varie edizioni. “Ogni anno – ha
precisato il Presidente Aida Insardà –
con entusiasmo si avvicinano all’As-
sociazione nuove persone che, a

vario titolo e in varie parti d’Italia, con
la onlus collaborano, anche grazie al
lavoro costante dei suoi dirigenti: Giu-
seppe Ocello, Mimmo Cuppari, Lisa
Pettè, Rosa Romeo, Nandino Mora-
bito, Sonia Montalto, Massimo Ma-
razzita, Emanuela Cognetta.
Ormai da diversi anni l’associazione,
che è fortemente sostenuta dalla diri-
genza nazionale Unsic, porta avanti
iniziative a favore dei diversamente
abili.
Rilevante è infatti l’opera di sensibiliz-
zazione che, attraverso lo sport, si
può fare verso l’opinione pubblica, al
fine di far comprendere l’importanza
del contribuire, con un piccolo aiuto,
alla ricerca medica. 

L’UNSIC campione di solidarietà.
Dirigenti Nazionali in campo a sostegno della ricerca scientifica

S
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l 10 settembre 2010 si è svolta
presso la sede Nazionale UNSIC
una riunione che ha visto coinvolti

alcuni rappresentanti regionali del-
l’Organizzazione sindacale ed il Coor-
dinamento Nazionale del Terzo
settore UNSIC, che fa riferimento
all’Associazione di promozione so-
ciale UNIPROMOS, all’ente di forma-
zione professionale ENUIP e al Fondo
Paritetico Interprofessionale nazio-
nale per la formazione continua –
FondoLavoro, costituito dall’UNSIC e
dall’UGL.
Tra i temi oggetto di discussione, l’im-
plementazione delle sedi Provinciali
UNSIC al fine di una maggiore rappre-
sentatività sul territorio nazionale
dell’Unione, sia ai fini della migliore
corresponsione alla direttiva ministe-
riale per l’operatività del fondo inter-
professionale, così come per un
maggiore accreditamento a livello lo-
cale delle sedi formative ENUIP, dopo
il riconoscimento del MIUR, e della
stessa UNIPROMOS per la sua iscri-
zione al Registro Nazionale della As-
sociazioni di promozione sociale.
In sostanza, nel corso della riunione,
sono state tracciate le linee guida per
una programmazione delle attività del
terzo settore per l’anno in corso e per
il 2011.
Tra i rappresentanti territoriali presenti
all’incontro: Luigi Patella, Angelo Ma-
raglino, Carlo Franzisi, Salvatore Trica-
rico, Mara Semeraro. 
Il Coordinamento Nazionale Terzo set-
tore dell’UNSIC, rappresentato da
Carlo Parrinello,  ha sottolineato l’im-
portanza di avere un continuo scambio
e sinergia con il territorio, funzionale
alla condivisione di prospettive e opi-
nioni e alle attività progettuali di svi-
luppo dell’Associazione sindacale.

Altro tema toccato nel corso dell’in-
contro, come già detto, l’aggiorna-
mento delle sedi territoriali ENUIP
rispetto alle procedure di accredita-
mento degli enti di formazione, che
ogni Regione regolamenta autono-
mamente. La sede Nazionale ENUIP
metterà a disposizione dei diversi re-
ferenti territoriali le procedure di ac-
creditamento relative alla regione di
appartenenza, perché possano così
procedervi. 
Infatti, l’Enuip con l’importante acqui-
sizione di un ulteriore strumento, l’Ac-
creditamento al MIUR, con Decreto
del Ministero dell’Istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca del 22/07/2010,
è stato  incluso nell’elenco dei sog-
getti accreditati/qualificati presso il
MIUR, per la formazione del perso-
nale docente, educativo, amministra-
tivo, tecnico e ausiliario della scuola
di ogni ordine e grado. 
Su questo aspetto i rappresentanti
territoriali hanno dichiarato la loro di-
sponibilità ad impegnarsi ad indivi-
duare ambiti di applicazione e a
sviluppare piani formativi coerenti
con l’oggetto dell’accreditamento. 
Infine, sulla programmazione delle at-
tività  per l’anno 2010, nello specifico,

sono state valutate le possibilità of-
ferte da due interessanti bandi territo-
riali nel Lazio, sui quali UNIPROMOS
nazionale si è già attivata.
D’altronde, per le modalità di ge-
stione delle attività connesse alla pre-
sentazione di progetti territoriali si è
convenuto di individuare specifiche
fasi di operatività: progettazione; ero-
gazione; monitoraggio; rendiconta-
zione.
L’ipotesi è che le attività di progetta-
zione stesse siano gestite dalle singole
sedi, nel caso di progetti locali, ricor-
rendo anche all’outsourcing, attraverso
convenzioni con enti, associazioni o
cooperative che si occupino di proget-
tazione, in caso di progetti a carattere
nazionale. Pertanto la fase  operativa
sarà di competenza dalle sedi territo-
riali coinvolte nel progetto e la fase del
monitoraggio e di rendicontazione sarà
invece curata dalla sede Nazionale.
E’ stata opinione unanime, sia dei
rappresentanti territoriali che nazio-
nali, la necessità di attivare una conti-
nua linea di comunicazione tra la
sede nazionale e le sedi territoriali per
uno scambio continuo di indicazioni,
aggiornamenti e spunti per il migliore
svolgimento delle attività.

I

Con Unipromos e Enuip,
l’impegno dell’UNSIC nel Terzo settore
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l Cesca-Unsic ha inviato agli asso-
ciati informative riguardanti le
scadenze dei termini di presenta-

zione delle domande riguardanti la
Misura 114 PSR 2007-2013. 
Per la Regione Campania scade il 31
ottobre 2010 il termine ultimo per la
presentazione delle domande di aiuto
relative al V bimestre della procedura
cosiddetta “Stop and Go”, di cui al
bando pubblico della Misura 114 (Uti-
lizzo dei Servizi di Consulenza) – PSR
Campania 2007/2013.
Per la Regione Sicilia, invece, il 25 ot-
tobre 2010 è il termine ultimo per la
presentazione delle domande di aiuto
relative alla I  sottofase temporale
della procedura cosiddetta “Stop and
Go”, di cui al bando pubblico della Mi-
sura 114 (Utilizzo dei Servizi di Consu-
lenza) – PSR Sicilia 2007/2013.
Mentre per la Regione Lazio alle ore
18.00 del 15 settembre 2010 scade il
termine ultimo per la presentazione

delle domande di aiuto relative alla
IV  sottofase temporale della proce-
dura cosiddetta “Stop and Go”, di cui
al bando pubblico della Misura 114
(Utilizzo dei Servizi di Consulenza) –
PSR Lazio 2007/2013.
Il CESCA UNSIC s.r.l. - Centro Servizi
per la Consulenza Aziendale, è la So-
cietà dell‘UNSIC, lo ricordiamo, che è

stata costituita appositamente per
sostenere l’implementazione, da
parte degli agricoltori, delle norme e
prescrizioni in materia di condiziona-
lità, come definita all’art. 5 del Reg.
CE n. 1782/2003 e normativa colle-
gata, ed eroga servizi di consulenza e
assistenza specialistica agli agricol-
tori e detentori di aree forestali.

CESCA-UNSIC: scadenza termini
presentazione domande Misura 114 PSR 2007/2013
per Campania, Sicilia e Lazio

I

on la nota n. 667886 del 5
agosto 2010 dell’Autorità di
Gestione del PSR Campania

2007-2013, diretta agli STAPA-CE-
PICA (soggetti attuatori della Misura
114), viene data disposizione ad am-
mettere, nella procedura di notifica
del Decreto di concessione ai benefi-
ciari, l’utilizzazione del mezzo telefax.
Il numero di telefax che sarà utilizzato
sarà quello riportato sul formulario di

partecipazione al bando della Misura.
La decisione mira a favorire la sem-
plificazione istruttoria e l’avanza-
mento finanziario delle procedure
PSR riguardanti la Misura 114. Infatti,
sulla base dei consolidati principi or-
dinamentali – si legge nella nota
dell’Autorità di Gestione PSR Campa-
nia – in materia di semplificazione e
di partecipazione al procedimento
amministrativo dei terzi – che nulla

osta all’utilizzazione del mezzo fax
per la notifica ai beneficiari dei de-
creti di concessione, analogamente
alle comunicazioni di esito negativo
o alle richieste di correzione dell’er-
rore. Pertanto, in base a tali conside-
razioni, la data di avvio del servizio di
consulenza al beneficiario da parte
dei soggetti riconosciuti coincide
con la data di notifica dei decreti
stessi.

Misura 114:
notifica decreti di concessione al beneficiario

C
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he ccos’è ll’Usla ee qquali aattività
svolge?

L’Unione Sindacale del Lavoro Auto-
nomo aderente all’UNSIC, è un’Asso-
ciazione di lavoratori e pensionati
appartenenti alle varie categorie pro-
duttive, dall’artigianato al commercio,
che svolge nei loro confronti servizi di
assistenza.
E’ nata nel 2002 è nel corso di questi
anni, attraverso una programmazione
delle sue attività in favore dei lavora-
tori, è cresciuta notevolmente.
L’USLA ha una vocazione esclusiva-
mente generalista e non settoriale, e
tra le molteplicità attività che svolge,
un certo rilievo assume il campo della
formazione, rivolta sia agli operatori
interni che esterni, i quali operano
presso quelle sedi territoriali che
hanno maggiore bisogno di costante
e continuo aggiornamento e assi-
stenza tecnica.

Com’è oorganizzata ee ddistribuita ssul
territorio?

L’USLA opera a livello territoriale attra-
verso le varie rappresentanze locali,
con diverse federazioni provinciali di-
stribuite su quasi tutto il Paese.
Quindi svolge soprattutto una attività
di base vicina alle esigenze che ven-
gono espresse dai diversi contesti ter-
ritoriali in cui sono calati gli stessi
lavoratori.
Altre sedi sono in corso di apertura
laddove ancora non è presente una
nostra rappresentanza.

Da ccosa nnasce iil rrapporto ee lla ccolla-
borazione ccon ll’Unsic?

La collaborazione della USLA con
l’UNSIC ha radici lontane e profonde,
legate essenzialmente ad una comu-
nanza di valori, finalità ed obiettivi.
Principalmente, quello appunto di
svolgere un concreto servizio di assi-
stenza nei confronti dei lavoratori e

dei pensionati. Nel Presidente Nazio-
nale dell’Unsic Domenico Mamone
ho trovato serietà, correttezza e tra-
sparenza e una Organizzazione, che
ben strutturata, offre una vasta
gamma di servizi in vari settori pro-
duttivi. In sostanza i Presidenti di
USLA e UNSIC hanno una comu-
nanza di obiettivi che li ha portati a
percorre un cammino insieme.
Creare, in pratica, un rapporto di rete
sui servizi che sia funzionale ai lavo-
ratori, soprattutto in un periodo di
crisi come quello attuale, in cui
emerge sempre più forte l’esigenza di
creare maggiori sinergie e trasversa-
lità nella rappresentanza, per una
maggiore crescita e consolidamento.
E’ stata, infatti, siglata recentemente
una Convenzione tra le due Organiz-
zazioni che è stata favorevolmente
accolta dalla nostra base associativa
e dai nostri operatori territoriali.
Mi auguro quindi che sulla base della
stessa si possano creare maggiori
presupposti di crescita e sviluppo.

Ampliare l’assistenza per lavoratori e pensionati,
l’USLA aderisce all’UNSIC
INTERVISTA AL PRESIDENTE USLA, PPASQUALE ROMEO

C
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DAL TERRITORIO

Unsic di Lecce entra a far
parte della Rete dei Servizi per
il lavoro. Nata con l’obiettivo

di promuovere scambi informativi fi-
nalizzati a migliorare l’incontro tra do-
manda e offerta di lavoro a beneficio
di cittadini e imprese, la Provincia di
Lecce ha, infatti, promosso la “Rete
dei Servizi per il Lavoro della Provincia
di Lecce”, con l’assistenza tecnica di
Italia Lavoro (Deliberazione di Giunta
Provinciale n. 363 del 23.12.2009) e
composta dall’Amministrazione Pro-
vinciale di Lecce (Assessorato al La-
voro e Formazione Professionale e

Centri per l’Impiego), Italia Lavoro
SpA, Agenzie per il Lavoro autorizzate
dal MLPS, Università, Scuole secon-
darie superiori, Consigliera di Parità
provinciale, EUR.E.S. European Em-
ployment Services, Ordine dei Consu-
lenti del Lavoro della Provincia di
Lecce, Organizzazioni Sindacali.
La Presidenza provinciale UNSIC
Lecce presente alla riunione delle Or-
ganizzazioni Sindacali di categoria del
26 luglio 2010, convocata dall’Asses-
sore alla formazione professionale e
politiche del lavoro presso l’Ammini-
strazione Provinciale, ha ritenuto po-

sitiva l’iniziativa di istituire tale “Rete
dei Servizi per il Lavoro”  di cui condi-
vide il fine che  intende conseguire,
dopo aver ricevuto positive risposte
ai vari quesiti esposti, ha sottoscritto
l’adesione dell’UNSIC provinciale a
tale progetto. Come sottolinea il Pre-
sidente Provinciale Unsic Lecce Pep-
pino De Luca “il progetto rappresenta
un interessante proposta per la crea-
zione e l’attivazione di una logica di fi-
liera che apra maggiori opportunità in
un mercato del lavoro che risentendo
fortemente della crisi necessità di un
offerta sistemica di servizi.”

L’Unsic-Lecce aderisce alla Rete
dei Servizi per il Lavoro della Provincia

L’
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iconoscimento dei danni cau-
sati dall’evento calamitoso
che ha colpito la provincia di

Ragusa con piogge torrenziali dal 3 al
28 dicembre 2008 e dal 4 al 15 gen-
naio 2009.
L’Unsic di Modica manifesta soddi-
sfazione per questo importante tra-
guardo per il quale l’organizzazione di
categoria si è fortemente impegnata
e battuta visti i danni che le aziende
agricole hanno subito in quei giorni.
“Rimaniamo fiduciosi – spiega il pre-
sidente provinciale dell’Unsic, Ignazio
Abbate – che la pubblica amministra-

zione rimanga a fianco delle aziende
agricole e che continui ad attuare dei
provvedimenti a sostegno dell’agri-
coltura ragusana, in questo periodo
fortemente danneggiata ulterior-
mente dalla attuale situazione di crisi
economica”.
Nello specifico, sono state indivi-
duate le zone del territorio di Modica,
riconosciute idonee all’adeguato rico-
noscimento. “Tutte le aziende che
hanno subito danni strutturali – ag-
giunge Abbate – a causa delle piogge
persistenti e che ricadono in queste
zone, possono presentare istanza di

aiuto agli organi competenti entro il
prossimo 4 ottobre.”

Unsic-Modica: agli agricoltori iblei riconosciuto
lo stato di calamità per le pioggie del 2008-2009

R

o sblocco dei premi Pac
per fornire ossigeno alle
aziende agricole in crisi.

” E’ quanto richiesto, tramite una mis-
siva inviata all’Agea a Roma, dal presi-
dente provinciale dell’Unsic di Modica
Ignazio Abbate. “Il pagamento antici-
pato dei premi Pac come già avvenuto
l’anno scorso con un anticipo del 70%
- sostiene Abbate – non solo verrebbe
interpretato dai produttori come un in-
teressamento delle pubbliche ammi-
nistrazioni al comparto agricolo, ma
darebbe anche un momentaneo re-
spiro alle aziende agricole soffocate
dai sempre più elevati costi, e inoltre
permetterebbe loro di anticipare le
spese per l’avvio della nuova campa-
gna agraria e il pagamento delle cam-
biali agrarie dell’anno in corso che
scadono nel mese di settembre.”

L’Unsic chiede all’Agea
lo sblocco dei premi Pac

“L
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ettera aperta ai parlamentari
regionali, da parte del presi-
dente provinciale dell’Unsic di

Modica, Ignazio Abbate, in occasione
della adozione del nuovo Piano Pae-
saggistico, da parte della Provincia
Regionale di Ragusa e della Camera
di Commercio, nei confronti del quale
l’organizzazione di categoria ha voluto
esprime alcune riflessioni sull’iter
adottato dalla Regione stessa per
l’approvazione.
“Esprimiamo la più profonda preoc-
cupazione per la celerità adottata
dalla Regione Sicilia di voler appro-
vare il nuovo PTP bypassando qual-
siasi concertazione con le realtà
produttive e sindacali della Provincia
– sostiene Abbate.
L’inusuale celerità, al limite dell’ille-
gale, contro qualsiasi forma di demo-
crazia partecipata, non può garantire

le legittime richieste del territorio, in
tutte le sue rappresentanze; conti-
nuiamo a ritenere assolutamente ina-
deguato il progetto, ciò anche in
considerazione delle preoccupazioni
espresse ripetutamente da tutti gli
enti, in ordine alla sua effettiva soste-
nibilità”. Secondo l’Unsic, il progetto
del PTP oggi proposto, è assoluta-
mente non rispondente alle reali esi-
genze di salvaguardia del patrimonio
agricolo del comprensorio ibleo, di-
ventando solo un inutile fattore di ag-
gravio per il ricco tessuto produttivo
agricolo sviluppatosi negli anni nell’al-
topiano ibleo, che ha consolidato il
proprio assoluto valore nell’alta pro-
fessionalità e specializzazione del
mondo agricolo-zootecnico.
“Ancora una volta – aggiunge Abbate
– vogliamo denunciare le assurde
prescrizioni e le strategie program-

matiche contenute all’interno delle
norme tecniche di attuazione, che
contrastano in modo irreparabile con
le vigenti norme contenute all’interno
dell’attuale PSR. Come Organizza-
zione ci batteremo sempre per la na-
scita e per il potenziamento di nuove
infrastrutture, a supporto delle aziende
agricole iblee, trovandoci a non poter
condividere le norme contenute all’in-
terno del nuovo PTP che, di fatto, pre-
scrivono la possibilità di un
potenziamento delle infrastrutture
pubbliche e private della nostra Pro-
vincia. Rivolgiamo un appello a tutti i
Deputati Regionali a voler una volta
per tutte occuparsi delle normative di
indirizzo economico-imprenditoriale-
ambientale-paesaggistico, che la Re-
gione in modo totalmente arbitrario,
e contro gli interessi della nostra Pro-
vincia, sta approvando.”

Sicilia: lettera aperta dell’Unsic
ai parlamentari regionali

L
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icinanza dal mondo delle im-
prese a Peppe Scopelliti. Il
presidente dell’Unsic (Unione

nazionale sindacale imprenditori e col-
tivatori, sede provinciale di settore),
Carlo Franzisi, si unisce al coro di so-
lidarietà per le intimidazioni fatte al
Governatore della Calabria lo scorso 2
settembre. “Ricordiamo – scrive l’Un-
sic in una nota scritta - che Scopelliti
aveva ricevuto nel suo ufficio quattro
buste, contenenti lettere minatorie;
uno dei plichi aveva al suo interno
anche due cartucce per pistola. Solo
una settimana prima era giunta al Go-
vernatore un’altra lettera, contenente
una polvere bianca (se pur risultata in-
nocua).” Per questo ennesimo atto in-
timidatorio contro gli organi di
rappresentanza, il presidente dell’Un-
sic, invita Scopelliti “a continuare

nell’opera iniziata e che l’associazione
ha fatto propria dal primo momento;
quel progetto – prosegue il presidente
dell’Unsic - che Scopelliti ha illustrato
per il rilancio e lo sviluppo della re-
gione. L’Unsic è consapevole – af-
ferma ancora Franzisi - del ruolo di
rappresentanza delle imprese asso-
ciate nei confronti delle istituzioni, del
mondo economico e politico, tale da
renderla interlocutrice  di tutti i mo-
menti  e luoghi istituzionali di discus-
sione sulle tematiche dello sviluppo
economico; l’Unsic rappresenta, al-
tresì, un settore che è soggetto a con-
tinue pressioni e che necessita di un
segno tangibile di difesa della legalità.
Rinnovo la mia solidarietà – conclude
Franzisi – con l’augurio che il Governa-
tore possa non essere più vittima di
episodi di questo tipo”.

Unsic-Cosenza esprime solidarietà
al Presidente della Regione Scopelliti

V

l Presidente Provinciale dell’Unsic
di Avellino, Jolanda Capriglione
esprime soddisfazione e si unisce

al coro di quanti si sono congratulati
con Franco D’Ercole per la sua no-
mina a Presidente dell’ACS SpA (Alto
Calore Servizi).
“Sono fermamente convinta – fa sa-
pere a mezzo stampa – della moralità
e della professionalità dell’on. D’Er-
cole. Esprimo a nome di tutti gli
iscritti e assistiti della Provincia di
Avellino le più vive congratulazioni
per il nuovo e prestigioso incarico

conferitogli. Siamo sicuri – aggiunge
– che il neo Presidente D’Ercole,
fermo nelle sue decisioni, rispettoso
dei ruoli, con palese capacità di ag-
gregazione sociale, paladino di quei
valori di meritocrazia e di democrazia,
che nel tempo lo hanno sempre con-
traddistinto per aver svolto onesta-
mente e con diligenza i numerosi
incarichi, anche questa volta saprà con
profuso impegno ed in modo enco-
miabile, adempiere agli onerosi com-
piti istituzionali per risollevare le sorti
del nostro prestigioso Ente ACS SpA.

Unsic Avellino soddisfatta
per nomina Franco D’Ercole a Presidente di ACS

I
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MONDO AGRICOLO

l Ministro delle Politiche Agricole,
Alimentari e Forestali sta
cercando di creare una specifica

task force sul pomodoro con
l’obiettivo di operare le opportune
verifiche e i controlli adeguati, sia
nella produzione che nella sua
distribuzione. A questo scopo è stata
convocata una nuova riunione operativa
presso il Gabinetto del Ministro con il
coinvolgimento dell’Ispettorato centrale
per il controllo della qualità dei prodotti
agroalimentari e repressione frodi, del
Corpo Forestale e dell’Agenzia delle
Dogane. Ciò per valutare l’efficacia
delle azioni già messe in atto ad inizio
campagna di trasformazione del
pomodoro e intensificare i controlli
nei luoghi e nei passaggi della filiera

più sensibili. Allo stesso tempo sono
state convocate presso il Ministero tutte
le organizzazioni della filiera del
pomodoro e le Regioni interessate per
studiare ulteriori iniziative tese a
contrastare le distorsioni del mercato e
assicurare il massimo coordinamento tra
i vari soggetti coinvolti nella
programmazione e nei controlli del
settore. “La vicenda del pomodoro
testimonia ancora una volta l’urgenza
dell’approvazione della legge
sull’etichettatura dei prodotti
agroalimentari, ancora all’esame del
Parlamento. Al prossimo Consiglio dei
Ministri europeo  - ha detto il Ministro
Giancarlo Galan - porterò la questione
all’attenzione della commissione e di
tutti i colleghi, perché l’Europa adotti le

misure necessarie a salvaguardare i
produttori comunitari ed i consumatori
europei. Non possiamo – ha dichiarato
- né bloccare i camion né impedire la
libera circolazione delle merci in
osservanza degli obblighi comunitari
ed internazionali.
Ma ci sono delle regole e queste regole
vanno rispettate, garantendo la
massima trasparenza su tutti i vari
passaggi della filiera per la produzione
della passata di pomodoro. Più in
particolare, quando un semilavorato
a base di pomodoro entra in Italia,
come nel caso della passata, va
verificato che la sua autorizzazione
sia coerente con le regole vigenti. Si
tratta di controllare ed armonizzare
meglio il sistema dei controlli.” 

Task Force per verifiche e controlli nella
produzione e distribuzione del pomodoro 

I
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a “Ricotta di Bufala Cam-
pana” è stata iscritta da parte
della Commissione Europea

nel registro ufficiale delle denomina-
zioni protette, DOP.
“Le peculiarità della “Ricotta di Bufala
Campana” sono strettamente deter-
minate dalla qualità delle materie
prime: siero, panna fresca di siero e
latte di bufala che, soltanto se pro-
dotte nell’area di produzione, pos-
sono vantare caratteristiche superiori
rispetto a quelle ottenute in altre
zone. Le caratteristiche orografiche,
geopedologiche e macroclimatiche
dell’area delimitata sono i fattori che
più di ogni altro contribuiscono a con-
ferire alle essenze foraggere che ca-
ratterizzano gli erbai, e di
conseguenza, al latte e quindi al siero

con cui si ottiene la “Ricotta di Bufala
Campana” DOP, quelle caratteristiche
organolettiche, gustative e di sapidità
che rendono unica e riconoscibile la
Ricotta medesima. Il legame con l’ori-
gine geografica dipende dalla capa-
cità dei produttori di ottenere siero
che mantenga, nei limiti della inevita-
bile diversità, le caratteristiche origi-
narie del latte.
La scelta di usare solo siero dolce,
quindi non fermentato, derivante
dalla rottura del coagulo di latte di bu-
fala fresco, è la condizione per poter
trasferire nella Ricotta le caratteristi-
che del latte, a loro volta legate im-
prescindibilmente al territorio di
origine.
Il fattore umano diventa quindi indi-
spensabile per mantenere solido que-

sto legame ed attraverso esso otte-
nere un prodotto unico.
La zona di produzione della DOP “Ri-
cotta di Bufala Campana” comprende
parte del territorio amministrativo
delle Regioni Campania, Lazio, Puglia
e Molise. In Campania, principal-
mente nel bacino attorno ai fiumi Ga-
rigliano e Volturno e tra la piana del
fiume Sele e la zona del Cilento, sia
nella zona costiera che lungo le val-
late; nel Lazio, concentrate tra la valle
del fiume Amaseno e la vicina pianura
Pontina; in Puglia, la fascia pianeg-
giante e collinare della provincia di
Foggia ai piedi del promontorio del
Gargano; nel Molise, l’unico comune
interessato è Venafro che solamente
da poco è sotto la gestione ammini-
strativa molisana.”

Riconoscimento  Dop
per la “Ricotta di bufala campana”

L
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prodotti DOP - Denominazione
d’origine protetta, IGP - Indica-
zione geografica protetta e STG -

Specialità tradizionale garantita, per i
quali l’Italia è il primo Paese europeo
per numero di riconoscimenti conse-
guiti, si confermano una compo-
nente sempre più significativa della
produzione agroalimentare nazionale
ed un fattore di competitività e iden-
tità delle realtà agricole locali.
A rivelarlo è un’indagine dell’Istat, ri-
ferita al 31 dicembre 2009, che ri-
guarda tutti gli operatori, distinti in
produttori (aziende agricole) e tra-
sformatori (imprese di trasforma-
zione), autorizzati alla produzione o
alla trasformazione delle derrate agri-
cole in prodotti agroalimentari di
qualità riconosciuti dall’Unione euro-
pea.
La rilevazione è stata censuaria e si è
svolta in collaborazione con il Mini-
stero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali a partire dagli archivi
amministrativi degli organismi di
controllo di ciascun prodotto. Dall’in-
dagine è emerso, pertanto, che al 31

dicembre 2009 i prodotti DOP, IGP e
STG riconosciuti sono 194: di questi
180 risultano attivi.
I settori con più riconoscimenti sono
gli ortofrutticoli e cereali, con 69 pro-
dotti, gli olii extravergine di oliva con
38, i formaggi con 36 e le prepara-
zioni di carni con 32, mentre le carni
e gli altri settori comprendono, ri-
spettivamente, 3 e 16 specialità. 
Gli operatori coinvolti ammontano a
82.120 unità, con un incremento di
1.686 (+2,1%) rispetto al 2008: il
92,6% di questi svolge esclusiva-
mente attività di produzione, il 5,7%
solo trasformazione e il restante
1,7% effettua entrambe le attività.
Nel confronto con l’anno precedente
si registra un aumento sia dei pro-
duttori (+1.464 aziende agricole,
+1,9%) sia dei trasformatori (+253
unità, pari a +4,3%). 
Le aziende coltivano una superficie
di 138.900 ettari (+6.650 ettari, con
un aumento del 5% rispetto al 2008),
le cui produzioni vegetali formano,
107 specialità DOP e IGP attive. Tali
aziende gestiscono, inoltre, 47.291

allevamenti (+1.001 strutture,
+2,2%), le cui produzioni animali co-
stituiscono (esclusa la Mozzarella
STG che viene elaborata e certificata
solo presso i trasformatori) altri 72
prodotti di qualità attivi. I produttori
sono più numerosi nei settori dei for-
maggi (32.749 aziende, che gesti-
scono 36.250 allevamenti), degli olii
extravergine di oliva (18.708 unità,
che coltivano 92.981 ettari) e degli or-
tofrutticoli e cereali (15.776 aziende,
con 45.315 ettari).
I trasformatori gestiscono 9.396 im-
pianti (+353 strutture, +3,9% sul
2008) e sono presenti in prevalenza
nella lavorazione dei formaggi, degli
olii extravergine di oliva e delle carni,
settori che registrano, rispettiva-
mente, 1.695, 1.537 e 866 imprese
di trasformazione.
A livello territoriale emergono segnali
di un progressivo rafforzamento dei
prodotti di qualità nelle regioni meri-
dionali, sebbene gli operatori e le
strutture produttive risultino storica-
mente radicati soprattutto nel Nord
del Paese.

Secondo l’Istat crescono in Italia
produzioni Dop, Igp e Stg

I
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l Ministero delle Politiche Agricole
Alimentari e Forestali ha reso noto
che è stata prorogata al 30 set-

tembre 2010 la data di presentazione
dei progetti di promozione del vino
sui mercati dei paesi terzi a valere sui
fondi nazionali per le regioni e le pro-
vince autonome. 
Con decreto dipartimentale del Mipaf
del 9 settembre 2010 è stato modifi-
cato l’articolo 3, comma 1, del prece-
dente decreto dipartimentale 23

luglio 2010, inserendo la facoltà, per
le Regioni e Province autonome, di
posticipare il termine ultimo di pre-
sentazione dei progetti di promozione
del vino sui mercati dei Paesi terzi al
30 settembre 2010.
Tale modifica è stata chiesta unani-
memente dalle Regioni e dalle Pro-
vince autonome per aderire alle
pressanti richieste avanzate in tal
senso dagli operatori di settore che
manifestavano difficoltà a rispettare

la data inizialmente prevista per il15
settembre 2010. Qualora le Regioni e
le Province autonome intendano po-
sticipare la data, dovranno emanare
proprie disposizioni in tal senso.

Ocm vino: proroga presentazione
dei progetti di promozione 

I

i invitano i cittadini, gli
operatori del settore, le
pubbliche amministra-

zioni, le imprese e la società civile a
pronunciarsi su tematiche quali le la-
cune della politica attuale in materia
di biodiversità, il nuovo approccio
proposto dalla Commissione, l’agri-
coltura e la biodiversità, gli aspetti
economici della biodiversità e la ge-
stione della biodiversità all’interno e
all’esterno della Ue. La consultazione
è aperta fino al 22 ottobre 2010.” 
La Commissione europea ha, infatti,
avviato una consultazione online per
raccogliere le opinioni di un’ampia
gamma di soggetti interessati sulle
opzioni politiche per la strategia post
2010 dell’Unione europea in materia
di biodiversità. Dei risultati si terrà
conto per la nuova strategia in fase di
elaborazione. 
Per il Commissario Europeo respon-

sabile per l’ambiente Janez Potočnik
“poiché gli europei concordano sulla
necessità di intensificare gli sforzi per
contrastare la perdita di biodiversità,
invito tutte le persone interessate da
questo aspetto di fondamentale im-
portanza a fornire il proprio contributo
per aiutarci a definire le strategie in
materia”.
“Nel marzo 2010 il Consiglio del-
l’Unione europea ha definito uno sce-
nario post 2010 per la biodiversità e
fissato un obiettivo ambizioso per il
2020, nell’intento di “porre fine alla
perdita di biodiversità e al degrado
dei servizi eco-sistemici nell’Ue entro
il 2020, ripristinarli nei limiti del possi-
bile e, al tempo stesso, intensificare il
contributo dell’Ue per scongiurare la
perdita di biodiversità a livello mon-
diale”.
Il Consiglio ha invitato la Commis-
sione a definire una strategia di

ampia portata basata su una serie li-
mitata di sotto-obiettivi misurabili per
i differenti ecosistemi, sulle cause
principali della perdita di biodiversità
e sulle misure per farvi fronte.
La consultazione ha l’obiettivo di va-
gliare le opinioni sulle diverse opzioni
politiche disponibili per affinare la
nuova strategia e sulle azioni da intra-
prendere per garantire che essa con-
segua i risultati auspicati; essa mira
in particolare ad acquisire informa-
zioni sulle zone in cui la legislazione
Ue attualmente in vigore è percepita
come inadeguata o passibile di un
rafforzamento e sulle possibilità di in-
tegrare meglio la politica della biodi-
versità in altri settori.
Nonostante gli sforzi profusi finora,
tuttavia, ci sono segnali evidenti che
l’Ue non è riuscita a conseguire
l’obiettivo fissato; di qui la necessità
di adottare un nuovo approccio.”

La Commissione UE
sollecita pareri in materia di biodiversità

“S



20

DALLE REGIONI

DAALLLLAA UUEE 45 MMLLNN PPEERR PPRROOGGEETTTTII IINNNNOOVVAATTIIVVII

IINN AATTTTIIVVIITTAA’ MMAARRIITTTTIIMMEE

“La Commissione europea ha deciso
di mettere a disposizione 45 milioni
di euro per finanziare progetti di ri-
cerca innovanti e sostenibili nel set-
tore delle attività marittime. Di questi,
13 milioni saranno destinati in modo
specifico al Mediterraneo. Le propo-
ste potranno giungere alla Commis-
sione europea fino al 18 gennaio
2011. L’obiettivo perseguito: sfruttare
al massimo il potenziale dei mari e
degli oceani tramite approcci innova-
tivi, sostenibili e con un futuro.
Le proposte dovranno interessare
quattro grandi capitoli d’intervento.
Il primo, che avrà a disposizione 14
milioni di euro, riguarda la concezione
innovante delle piattaforme multifun-
zionali offshore, ed in particolare la
loro redditività economica e ambien-
tale. Il secondo, (con 9 milioni di euro)
copre gli approcci bio-informatici per
favorire l’acquisizione di conoscenze
sul funzionamento degli ecosistemi
marini ed il loro potenziale biotecno-
logico. Il terzo capitolo (13 milioni di
euro) interessa gli effetti congiunti
delle pressioni esercitate dalla natura
e dall’uomo sull’ambiente marino nel
Mediterraneo e nel Mar Nero, e sui
modi in cui si adeguano gli ecosi-
stemi. Il quarto capitolo (con 9 milioni
di euro) riguarda la gestione integrata
delle reti di aree marine protette e le
possibilità offerta per l’energia eolica.
All’interno di ogni capitolo, poi, i pro-
getti copriranno le problematiche le-
gate all’alimentazione, agricoltura,
pesca, biotecnologie, energie, am-
biente e trasporti.”

REGIONE SICILIA – IINTERVENTI PER I DANNI

DA PERONOSPERA DELLA VITE

La Regione Sicilia, Assessorato regio-
nale delle risorse agricole e alimen-
tari, con apposita D.D.G. n. 618 del 25
giugno 2010, ha approvato le dispo-
sizioni applicative dell’aiuto previsto

dal comma 1 dell’articolo 81 della
legge regionale 12 maggio 2010 n. 11
in merito agli “Interventi e compensa-
zione dei danni da peronospora della
vite campagna 2007”.
Sono, inoltre, state determinate le
aree danneggiate dall’eccezionale at-
tacco di peronospora della vite nel-
l’anno 2007, al fine di individuare le
aziende viticole coinvolte. Infatti, per
poter accedere all’aiuto l’azienda
deve ricadere all’interno delle aree
delimitate e dichiarate come danneg-
giate.
La compensazione è calcolata esclu-
sivamente in relazione al valore di
mercato della coltura distrutta. Con
apposito avviso, poi, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Regione sici-
liana n. 35 del 6 agosto 2010 è stata
data notizia della pubblicazione della
registrazione dell’esenzione del re-
gime di aiuti sul sito web della Dire-
zione Generale dell’Agricoltura e dello
Sviluppo rurale della Commissione
Europea per  essere aperti i termini
per la presentazione delle istanze.
I beneficiari all’aiuto sono quindi le
piccole e medie imprese, singole e
associate, attive nel settore della pro-
duzione delle uve da vino, che risul-
tano iscritte o che hanno presentato
domanda di iscrizione, prima del veri-
ficarsi dell’evento, presso la Camera
di commercio, industria, artigianato
ed agricoltura, al registro delle im-
prese agricole.
Per poter usufruire dell’aiuto devono,
inoltre, avere costituito il fascicolo
aziendale presso un CAA.
Le domande di richiesta devono es-
sere presentate agli Ispettorati Pro-
vinciali dell’Agricoltura competenti
per territorio entro il temine perento-
rio di 45 giorni  dalla data di pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della
Regione Sicilia.
Le domande si potranno presentare
sia a mano che per A/R. In quest’ul-
timo caso verrà considerata la data di
arrivo della raccomandata apposta
dall’ufficio ricevente.

VAALLLLEE DD’AOOSSTTAA:
FFIINNAANNZZIIAAMMEENNTTII PPEERR PPRROOGGEETTTTII PPEERR FFAAMMIIGGLLIIEE

Il secondo bando del 2010 promosso
dalla Fondazione comunitaria della
Valle d’Aosta, in scadenza il prossimo
30 ottobre si propone di 
finanziare proposte progettuali che
sviluppino strategie ed opportunità
per le persone con disabilità e le loro
famiglie. Il bando intende in partico-
lare co-finanziare progetti delle Onlus
che intervengono “sull’insieme di
azioni che aiutano le famiglie con per-
sone disabili a carico a vivere nel pre-
sente dando risposte anche alle
esigenze che esprimono alla comu-
nità per il futuro”.
L’importo totale di ogni progetto - pre-
sentabile da Onlus, associazioni di
promozione sociale, parrocchie, enti
religiosi, Università, istituti con fini
culturali e di formazione e coopera-
tive sociali operanti in Valle d’Aosta -
non dovrà essere inferiore a 5.000
euro, mentre la Fondazione interverrà
con un contributo massimo di 3.000
euro per singolo progetto. Riceve-
ranno il sostegno solo i progetti che
susciteranno - da parte di individui,
imprese ed enti - donazioni pari al
25% del contributo stanziato dalla
Fondazione. In pratica le organizza-
zioni beneficiarie dovranno costituirsi
partner nell’attività di raccolta fondi
coinvolgendo la comunità valdostana.
Era già stato lanciato un primo bando
nel corso di quest’anno per il soste-
gno delle organizzazioni non profit
con 9.000 euro messi a disposizione
dalla Compagnia San Paolo di Torino.
Il bando si proponeva di co-finanziare
progetti finalizzati a sostenere le fa-
miglie e la loro inclusione sociale e
progetti di carattere sociale o cultu-
rale rivolti a minori e giovani.
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BOLOGNA:
FINANZIAMENTI DA 5 MLN

PER PMI-PROFESSIONISTI

Cinque milioni di euro in finanzia-
menti, messi a disposizione da un ac-
cordo tra Provincia di Bologna e
Carisbo per sostenere il tessuto eco-
nomico del territorio (che hanno sot-
toscritto l’intesa) che per il secondo
anno mette sul tavolo un plafond di
aiuti economici agevolati destinati
alle piccole e medie imprese e, da
quest’anno, anche ai liberi professio-
nisti. Carisbo erogherà finanziamenti
fino ad un massimo di 75.000 euro
(contro i 50.000 del primo anno), con
un tasso di interessi finale compreso
tra l’1,60% e il 2%. I finanziamenti sa-
ranno destinati a soddisfare sia “esi-
genze di liquidita’“ che “piccoli
investimenti strumentali”, un modo
per “incoraggiare chi ha intenzione di
rimettersi in moto”.
Nell’erogazione, tra l’altro, verrà data
priorità alle imprese nate negli ultimi
12 mesi.
Lo scorso anno l’intesa ha raccolto
170 domande, partite soprattutto dal
mondo della meccanica e dei servizi,
127 delle quali sono state soddisfatte
utilizzando l’intero plafond. Sul terri-
torio provinciale sono 1.300 le
aziende e circa 35.000 i lavoratori che
hanno dovuto fare ricorso agli am-
mortizzatori sociali.

TOSCANA:
TRE MILIONI DI CONTRIBUTI DALLA REGIONE

PER GLI ASILI NIDO

Tre milioni di investimento per gli asili
nido. E’ quanto ha stanziato la re-
gione Toscana per migliorare il servi-
zio. Possono partecipare pubbliche
amministrazioni, imprese ed associa-
zioni private. L’obiettivo è aiutare la
nascita di nuove strutture.
Come per i nuovi nidi pubblici e pri-
vati del bando precedente, per ogni
bambino iscritto la Regione contri-
buirà alle spese fino ad un massimo

di 700 euro al mese e 140 mila euro
nel corso dell’anno per ciascun asilo.
Con altri 300 mila euro la Regione ha
deciso invece di facilitare l’inseri-
mento negli asili nidi dei bambini di-
sabili.
Anche in questo caso si tratta di una
compartecipazione alle maggiori
spese, legate alla necessità di più in-
segnanti. Il contributo ammonta ad
un massimo di 2 mila euro per ogni
bambino.
A richiederlo devono essere i gestori
degli asili, pubblici o privati purchè
accreditati. L’obiettivo è aiutare la na-
scita di nuove strutture. Il bando è alla
sua terza edizione e nei due anni pre-
cedenti ha permesso di finanziare 89
nuovi servizi e 65 sezioni aggiuntive.

SIENA:
DA MICROCREDITO CONTRIBUTO

DI 100 MILA EURO PER LA SCUOLA

Centomila euro per combattere il
caro scuola e garantire anche ai figli
delle famiglie meno abbienti l’ac-
cesso allo studio dalle medie all’uni-
versità.
La società per il Microcredito di Soli-
darietà (partecipata del Gruppo Mon-
tepaschi) ha costituito anche per
l’anno studentesco 2010-2011 un pla-
fond iniziale di 100 mila euro per la
concessione di finanziamenti a tasso
zero alle famiglie senesi che devono
sostenere spese scolastiche (tasse e
libri) per gli studi dei figli e che hanno
un reddito non superiore a 10.834
euro.
L’iniziativa, finalizzata a sostenere il di-
ritto all’istruzione dei giovani senesi
in linea con le finalità sociali del Mi-
crocredito, è resa possibile anche
grazie al contributo di 100 mila euro
per integrazione interessi ricevuto
dall’Amministrazione Provinciale.
I finanziamenti, da 500 a 2000 euro,
sono destinati esclusivamente alle fa-
miglie residenti in provincia di Siena
con figli in età scolare senza limita-
zione al numero dei figli che possono

usufruire di questa opportunità. Il rim-
borso avverrà in rate mensili fisse
uguali e la durata sarà di un anno.

VEENNEEZZIIAA:
1,2 MMLLNN PPEERR PPRROOGGEETTTTII IIMMPPRREENNDDIITTOORRIIAALLII

Il Comune di Venezia sta predispo-
nendo un nuovo bando di oltre 1,2
milioni di euro per contributi ad atti-
vità imprenditoriali delle imprese che
operano nell’area del Comune. Il
bando dovrebbe essere pubblicato a
fine settembre ed entro dicembre sa-
ranno selezionati i progetti che po-
tranno beneficiare di contributi in
conto capitale e finanziamenti a tasso
agevolato. Il Comune di Venezia ha
voluto, data l’attuale fase economica
caratterizzata da una profonda crisi
congiunturale che coinvolge l’intera
struttura produttiva della città, impe-
gnare immediatamente tutte le ri-
sorse disponibili a valere sui fondi
stanziati dalla ‘Legge Bersani’, per fa-
vorire il rilancio delle attività produt-
tive veneziane.
Il bando, già concordato con un atto
di indirizzo della Giunta comunale,
concederà agevolazioni finanziarie a
sostegno di progetti di sviluppo che
possano favorire una generale rivita-
lizzazione economica della città e di
attività imprenditoriali localizzate in
aree di sofferenza economica.
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JUS JURIS

LAVORO SSUBORDINATO –– LLICENZIA-
MENTO PPER AASSERITE MMOLESTIE
SESSUALI –– OOMESSA IINDICAZIONE
DEL NNOMINATIVO DDELLA DDIPEN-
DENTE MMOLESTATA –– DDIRITTO AALLA
DIFESA DDEL LLICENZIATO EE DDIRITTO
ALLA PPRIVACY DDELLA PPERSONA
MOLESTATA
(CORTE DI CASSAZIONE, SSENTENZA N. 118279
DEL 5 AGOSTO 2010)

La S.C. ha statuito che il richiamo ad
opera di una parte processuale al do-
veroso rispetto del diritto (suo o di un
terzo) alla privacy - cui il legislatore
assicura in ogni sede adeguati stru-
menti di garanzia - non può legitti-
mare una violazione del diritto di
difesa, diritto inviolabile in ogni stato
e grado del procedimento (art. 24,
comma 2, Cost.) che non può incon-
trare, nel suo esercizio, ostacoli ed
impedimenti nell’accertamento della
verità materiale a fronte di gravi adde-
biti (nella specie, asserite molestie
sessuali nei confronti di una collega
di lavoro), suscettibili di determinare
ricadute pregiudizievoli per la contro-
parte in termini di irreparabile vulnus
alla sua onorabilità o la perdita di altri
diritti fondamentali (come il diritto al
posto di lavoro).

STRANIERI –– ““FAMILIARE” CCONIUGE
DI CCITTADINO –– SSOGGIORNO –– DDI-
SCIPLINA AAPPLICABILE
(CORTE DI CASSAZIONE, SSENTENZA N. 117346
DEL 23 LUGLIO 2010) 

Il “familiare”- coniuge del cittadino
italiano (o di altro Stato membro
dell’Unione europea), dopo aver tra-
scorso nel territorio dello Stato i primi
tre mesi di soggiorno “informale”, è
tenuto a richiedere la Carta di sog-
giorno ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. n.
30 del 2007 e sino al momento in cui
non ottenga detto titolo la sua condi-
zione di soggiornante regolare rimane
disciplinata dalla legislazione nazio-
nale, in forza della quale, ai fini della
concessione del permesso di sog-

giorno per coesione familiare (artt.
19, comma 2, lett. C, del d.lgs. n. 286
del 1998 e 28 del d.P.R. n. 394 del
1999), nonché ai fini della conces-
sione e del mantenimento del titolo
di soggiorno per coniugio, è imposta
la sussistenza del requisito della con-
vivenza effettiva.

PROCEDIMENTO CCIVILE –– CCOMPATI-
BILITA’ TTRA FFUNZIONI DDI TTESTE EE DDI-
FENSORE IIN CCAPO AALLO SSTESSO
SOGGETTO -- CCONDIZIONI EE LLIMITI
(CORTE DI CASSAZIONE, SSENTENZA N. 116151
DELL’8 LUGLIO 2010)

In base alla normativa processuale,
non può affermarsi che sussista l’in-
compatibilità (salva la rilevanza della
condotta sul piano delle regole deon-
tologiche) tra le funzioni di teste e di
difensore in capo allo stesso sog-
getto qualora esse siano esplicate in
fasi o gradi diversi dello stesso pro-
cesso, purché non contestualmente
e a condizione che sia già cessata
l’una o l’altra.

MEDIAZIONE –– PPROVVIGIONE
(CORTE DI CASSAZIONE, SSENTENZA N. 116147
DELL’8 LUGLIO 2010)

In tema di mediazione, il d. lgs. 26
marzo 2010 n. 59, che ha soppresso
il ruolo dei mediatori di cui all’art. 2
della legge 3 febbraio 1989 n. 39, non
ha però abrogato tale legge e, in par-
ticolare, l’art. 6 della stessa, il quale –
disponendo l’art. 73 del decreto legi-
slativo indicato che le attività discipli-
nate dalla predetta legge sono
soggette a dichiarazione di inizio di
attività corredata da certificazioni at-
testanti il possesso dei requisiti pre-
scritti, da presentare alla camera di
commercio - deve interpretarsi nel
senso che, anche per i rapporti di me-
diazione sottoposti alla normativa di
cui al d. lgs. n. 59 del 2010, hanno di-
ritto alla provvigione i soli mediatori
iscritti nei registri o nei repertori te-
nuti dalla camera di commercio.

RESPONSABILITÀ CCIVILE –– DDIFFA-
MAZIONE -- IINSINDACABILITÀ PPREVI-
STA DDALL’ART. 668 CCOST. ––
PRESUPPOSTI EE LLIMITI –– CCONSE-
GUENZE
(CORTE DI CASSAZIONE, OORDINNANZA N. 116110
DELL’8 LUGLIO 2010)

L’insindacabilità prevista dall’art. 68
Cost. non si riferisce solo al compi-
mento degli atti tipici del mandato
parlamentare, ma investe anche l’atti-
vità extraparlamentare, a condizione,
però, che tale ultima attività si confi-
guri come strettamente connessa
all’espletamento delle funzioni tipiche
e delle finalità proprie del mandato
parlamentare, cosicché, in mancanza
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di questo essenziale nesso, ricorrono
le condizioni, in presenza della con-
traria deliberazione della Camera di
appartenenza, per sollevare conflitto
di attribuzione tra i poteri dello Stato,
rimettendone la risoluzione alla Corte
costituzionale.

PROFESSIONI EE PPROFESSIONISTI ––
AVVOCATO -- RRESPONSABILITÀ ––
CONFIGURABILITA’ IIN CCASO DDI
OMESSA AATTIVITA’ DDIFENSIVA PPER
CAUSA AAD EELEVATO RRISCHIO DDI
SOCCOMBENZA –– SSUSSISTENZA
(CORTE DI CASSAZIONE, SSENTENZA N. 115717
DDEELL 2 LLUUGGLLIIOO 2010)

E’ configurabile la responsabilità pro-
fessionale dell’avvocato quando, in
caso di controversie ritenute di note-
vole difficoltà e tali da esporre il
cliente ad un elevato rischio di soc-
combenza, accetti comunque di pa-
trocinare una parte e poi si
disinteressi totalmente di cercare, in
ogni modo, di tutelarne le possibili ra-
gioni, senza, nemmeno, attivarsi per
trovare una soluzione transattiva,

esponendo il cliente all’incremento
del pregiudizio iniziale, se non altro a
causa delle spese processuali a cui lo
stesso va incontro, per la propria di-
fesa e per quella della parte avversa.

TRIBUTI -- IIVA -- RRIMBORSO -- RRIMES-
SIONE, IIN VVIA PPREGIUDIZIALE, AALLA
CORTE DDI GGIUSTIZIA DDELLE CCOMU-
NITÀ EEUROPEE
(COORRTTEE DDII CAASSSSAAZZIIOONNEE, OORRDDIINNAANNZZAA IINNTTEERR-
LOCUTORIA N. 118721 DEL 17 AGOSTO

2010)

La Corte ha rimesso, in via pregiudi-
ziale, alla Corte di Giustizia delle Comu-
nità Europee, le seguenti questioni
interpretative: se i principi di effettività,
di non discriminazione e di neutralità fi-
scale in materia di imposta sul valore
aggiunto ostino ad una disciplina o
prassi nazionale che ricostruiscono il di-
ritto del cessionario/committente al
rimborso dell’i.v.a. pagata a torto come
indebito oggettivo di diritto comune,
a differenza di quello esercitato dal
debitore principale (cedente o presta-
tore del servizio) con un limite tempo-

rale, per il primo, assai più lungo di
quello posto al secondo, sì che la do-
manda del primo, esercitata quando
il termine per il secondo è da tempo
scaduto, possa dar luogo a condanna
al rimborso di quest’ultimo senza che
lo stesso possa più chiedere il rim-
borso all’Amministrazione finanziaria;
tutto ciò senza la previsione di al-
cuno strumento di collegamento,
atto a prevenire conflitti o contrasti,
tra i procedimenti instaurati o da in-
staurarsi dinanzi alle diverse giurisdi-
zioni; se, a prescindere dall’ipotesi
precedente, siano compatibili con i
già riferiti principi, una prassi o giuri-
sprudenza nazionale che consentano
l’emanazione di una sentenza di rim-
borso a carico del cedente/presta-
tore del servizio a favore del
cessionario/committente, il quale
non aveva esercitato l’azione di rim-
borso dinanzi ad altro giudice nei ter-
mini a lui imposti, in affidamento di
un’interpretazione giurisprudenziale,
seguita dalla prassi amministrativa,
secondo cui l’operazione era sog-
getta ad i.v.a.
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NOVITÀ

ALL VVIIAA IILL NNUUOOVVOO AANNNNOO SSCCOOLLAASSTTIICCOO,
SSII AAVVVVIIAA IILL SSEECCOONNDDOO CCIICCLLOO DDEELLLLAA RRIIFFOORRMMAA

Nel mese di settembre prende il via il
nuovo anno scolastico, con alcune dif-
ferenze nel calendario nelle diverse Re-
gioni italiane. Quindi con il 1°
settembre 2010 si è avviata  l’attua-
zione della riforma del secondo ciclo di
istruzione e formazione. Le novità sono
state presentate a Palazzo Chigi il 2
settembre 2010 dal ministro dell’Istru-
zione, dell’Università e della Ricerca,
Maria Stella Gelmini. “Il complessivo
processo di riordino, a partire dalle
prime classi, investe i percorsi della
scuola secondaria superiore e quelli
del sistema di istruzione e formazione
professionale. Il settore tecnico-scien-
tifico è stato al centro delle principali
innovazioni che, come dimostrano i
dati sulle iscrizioni, hanno riscontrato il
favore degli studenti e delle famiglie.
Rispetto all’anno precedente, l’au-
mento delle iscrizioni in tale settore è
dell’ 1,7%. Per quanto riguarda la
scuola primaria, aumentano le classi a
tempo pieno che è aumentato, per il
biennio 2009-2011, del 3,05%.
Nel prossimo anno scolastico le classi
a tempo pieno, grazie all’eliminazione
delle compresenze, passeranno da
36.493 a 37.275. È confermata la linea
del rigore: non si potranno superare i
50 giorni di assenza, pena la boccia-
tura. Con il nuovo anno inoltre sono
stati assunti 10mila nuovi docenti e
5mila unità di personale Ata. Entro
l’anno 2010 sarà bandito un nuovo
concorso per diventare presidi. Ven-
gono incrementati gli orari della
matematica, della fisica e delle scienze
per irrobustire la componente scienti-
fica nella preparazione degli studenti.
È potenziato lo studio delle lingue, con
la presenza obbligatoria dell’insegna-
mento di una lingua straniera nei cin-
que anni dei licei ed eventualmente di
una seconda lingua straniera usando la
quota di autonomia. Gli studenti do-
vranno raggiungere livelli di cono-
scenza obbligatoria uguali a quelli

richiesti a livello internazionale. Partico-
lare attenzione sarà data al ‘900 in Sto-
ria, Letteratura, Filosofia senza per
questo trascurare la conoscenza del
passato. Vengono istituiti due nuovi
licei: il liceo musicale e coreutico e il
liceo delle scienze umane. I nuovi isti-
tuti tecnici confermano la volontà del
governo di rilanciare e potenziare la
formazione tecnica e professionale per
rispondere all’emergenza tecnico-
scientifica evidenziata dal sistema pro-
duttivo che fatica a trovare giovani
diplomati da inserire nelle imprese ma-
nifatturiere. Iscriversi ai nuovi istituti
tecnici e professionali consentirà ai
giovani maggiori opportunità occupa-
zionali e una riduzione dei tempi di
transizione tra scuola, formazione e la-
voro. I nuovi tecnici si divideranno in 2
settori (Economico e Tecnologico) e 11
indirizzi. Sono previsti più inglese, più
ore di laboratorio, maggiore sinergia
con il mondo del lavoro. 
I nuovi istituti professionali si divide-
ranno in 2 settori (Servizi e Industria e
artigianato) e 6 indirizzi. Sarà garantita
più flessibilità nell’offerta formativa,
stage, tirocini e alternanza scuola-la-
voro. Nascono gli Its - i nuovi Istituti
tecnici superiori post secondaria.
Nasce una nuova filiera non universita-
ria che dura 2 anni e che vede univer-
sità, scuole e aziende protagoniste
della formazione. Sono state create
per formare figure professionali richie-
ste dal mondo del lavoro.”

IN VIGORE IL REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE

DEL FONDO DI SOLIDARIETÀ PER L’ACQUISTO

DELLA PRIMA CASA

E’ entrato in vigore dal 2 settembre il
Regolamento di attuazione del Fondo
di solidarietà per i mutui per l’acquisto
della prima casa. “Il decreto prevede
che il Fondo, a fronte della sospen-
sione del pagamento delle rate di
mutuo, rimborsa alle banche i costi so-
stenuti dal beneficiario per eventuali
onorari notarili anticipati dalla banca;
gli oneri finanziari pari alla quota inte-

ressi delle rate per le quali ha effetto la
sospensione del pagamento da parte
del mutuatario, corrispondente esclu-
sivamente al parametro di riferimento
del tasso di interesse applicato ai
mutui e, pertanto, al netto della com-
ponente di maggiorazione (spread)
sommata a tale parametro.
Per parametro di riferimento si in-
tende: per i mutui regolati a tasso va-
riabile, l’Euribor di durata pari a quella
usata nel contratto, ovvero in man-
canza di parametrizzazione dei tassi
all’Euribor, l’Euribor di durata pari alla
periodicità di pagamento delle rate;
per i mutui regolati a tasso fisso, il
tasso IRS in euro riportato sulla pagina
ISDAFIX 2 del circuito Reuters di du-
rata pari alla durata residua del con-
tratto di mutuo vigente al momento
della sospensione dell’ammorta-
mento. Il beneficiario presenta do-
manda di sospensione alla banca
presso la quale è in corso di ammorta-
mento il relativo mutuo.
Nella domanda deve essere indicato il
periodo di tempo per il quale viene
chiesta la sospensione del pagamento
delle rate di mutuo. Alla domanda deve
essere allegata, oltre all’attestazione
ISEE, la documentazione idonea a di-
mostrare l’accadimento dell’evento im-
peditivo del pagamento della rata di
mutuo.”

ASSOCIAZIONISMO SOCIIALE: AAVVISO PUB-
BLICO PER PRESENTARE PPROGGETTI

Sono stati pubblicati sulla Gazzetta Uf-
ficiale n. 202 del 30 agosto 2010 la Di-
rettiva del Ministro del Lavoro del 3
luglio 2010 e l’Avviso pubblico, a firma
del Direttore Generale della Direzione
Generale per il Volontariato, l’Associa-
zionismo e le Formazioni Sociali, rela-
tivi ai progetti e alle iniziative finanziate
ai sensi dell’art. 12 della Legge
383/2000 - annualità 2010. In partico-
lare vengono esplicate le modalità  per
la presentazione  delle domande di
contributo per lo svolgimento di pro-
getti sperimentali e di iniziative di for-
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mazione ed aggiornamento di cui al-
l’art. 12, comma 3, lett. d) e lett. f) da
parte delle associazioni di promozione
sociale iscritte nei Registri di cui all’art.
7 della Legge 7 dicembre 2000, n. 383.
Ricordiamo che l’Osservatorio Nazio-
nale dell’Associazionismo, operante
presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, ha tra i propri compiti
il sostegno delle iniziative di forma-
zione e di aggiornamento per lo svol-
gimento delle attività associative,
nonchè di progetti di informatizzazione
e di banche dati in materia di associa-
zionismo sociale. Ed inoltre, l’approva-
zione di progetti sperimentali elaborati,
anche in collaborazione con gli enti lo-
cali, dalle associazioni iscritte negli ap-
positi registri di cui all’art. 7 della
medesima legge n. 383/2000, per far
fronte a particolari emergenze sociali e
per favorire l’applicazione di metodolo-
gie di intervento particolarmente avan-
zate. Il provvedimento ministeriale,
quindi, definisce le priorità e gli ambiti
di intervento ai fini dell’ammissibilità al
contributo pubblico per lo svolgimento
delle iniziative e dei progetti in tale am-
bito. Le iniziative per le quali viene pre-
sentata domanda di contributo,
devono riguardare la formazione ed ag-
giornamento dei membri delle associa-
zioni proponenti, oppure
l’informatizzazione dell’associazione,
con particolare attenzione, nel se-
condo caso, al legame fra questa e la
formazione nonchè alla produzione di
banche dati. Per l’anno in corso sono
valutate prioritariamente le iniziative
che prevedono l’istituzione di corsi di
formazione e di aggiornamento nelle
seguenti materie: 
a) disciplina istituzionale e fiscale del-
l’associazione di promozione sociale a
seguito dell’entrata in vigore dell’art.
30, decreto-legge n. 185/2008 conver-
tito in legge n. 2/2009 e relative dispo-
sizioni applicative, anche in riferimento
all’inquadramento legislativo dei sog-
getti del terzo settore alla luce della
normativa regionale in materia di asso-
ciazioni di promozione sociale; 

b) attività di gestione e rendicontazione
riconducibili al «bilancio sociale» che
permettano alle associazioni l’adozione
di metodologie conformi con la dot-
trina e la normativa contabile ed ammi-
nistrativa vigente in materia.  Inoltre, in
considerazione della proclamazione
del 2010 quale “Anno europeo della
lotta alla povertà e all’esclusione so-
ciale” - decisione del parlamento e
consiglio dell’Unione europea n.
1098/2008 del 22 ottobre 2008 - per
l’anno in corso sono valutati prioritaria-
mente i progetti finalizzati alla rimo-
zione delle condizioni di povertà e di
esclusione sociale con riferimento alle
seguenti aree: promozione dei diritti e
delle opportunità per favorire la piena
inclusione sociale delle persone con
disabilità, tutela e promozione dell’in-
fanzia, dell’adolescenza e dei giovani
interventi per favorire la partecipazione
delle persone anziane alla vita della co-
munità e per garantire loro la dignità e
la qualità della vita se in condizione di
non autosufficienza, sostegno per fa-
vorire l’inclusione sociale dei cittadini
migranti di prima e seconda genera-
zione,  sostegno ad iniziative in materia
di pari opportunità e non discrimina-
zione. Possono presentare richiesta di
contributo per la realizzazione di inizia-
tive/progetti le associazioni di promo-
zione sociale, singolarmente o in
forma di partenariato tra loro, che risul-
tino iscritte nei registri di cui all’art. 7
della legge n. 383/2000, all’atto della
pubblicazione della direttiva ministe-
riale nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana.
Con l’Avviso pubblico del Direttore Ge-
nerale per il volontariato, l’associazioni-
smo e la formazione sociale sono
attivate, in attuazione della presente di-
rettiva, e sulla base delle risorse finan-
ziarie disponibili, le procedure finalizzate
all’individuazione dei beneficiari dei con-
tributi per la realizzazione delle iniziative
e dei progetti in tale ambito. L’Avviso,
infatti, definisce i requisiti soggettivi e
oggettivi richiesti e le modalità per la
presentazione di progetti, le aree di in-

tervento, i criteri di valutazione per la
formazione delle graduatorie ai fini
dell’ammissibilità al contributo, durata e
disponibilità finanziaria. Le iniziative per
le quali viene presentato il progetto de-
vono riguardare, in particolare, la forma-
zione e l’aggiornamento dei membri
delle associazioni proponenti, l’informa-
tizzazione dell’associazione, nonché alla
produzione di banche dati.

PER L’OCSE MAGGIORRE OCCUPPAZIONE PUN-
TANDO SULL’INSEGNAMENNTO SUPPERIORE

In media, i paesi dell’Ocse dedicano il
13,3% della spesa pubblica complessiva
per l’istruzione, variando da meno del
10% nella Repubblica Ceca, Italia e Giap-
pone al quasi 22% del Messico. Nei
paesi dell’Ocse, in media, oltre il 90%
dell’istruzione primaria, secondaria e
post-secondaria non universitaria è pa-
gato con fondi pubblici. I finanziamenti
privati sono più evidenti nell’istruzione
terziaria, dove variano dal meno del 5%
di Danimarca, Finlandia e Norvegia ad
oltre il 75% in Cile e Corea. Nei paesi
dell’Ocse, il 92% della spesa totale va
alle spese correnti per l’istruzione prima-
ria, secondaria e post-secondaria non
universitaria, di cui oltre il 70% è desti-
nato alle retribuzioni del personale, ad
eccezione di quattro paesi. I costi delle
retribuzioni per ogni studente variano no-
tevolmente da paese a paese. Ad esem-
pio, è più di dieci volte maggiore in
Lussemburgo, Spagna e Svizzera che in
Cile. Negli ultimi trent’anni, i livelli di istru-
zione sono molto cresciuti: in media nei
paesi dell’Ocse, la quota di 25-34enni
con almeno un’istruzione secondaria su-
periore è di 22 punti percentuali supe-
riore a quella della fascia di età 55-64. Tra
i più giovani (17-20 anni), i tassi di conse-
guimento di un titolo di istruzione secon-
daria superiore supera ormai il 70% in
più dei due terzi dei paesi Ocse e sono
almeno il 90% in nove paesi. In un certo
numero di paesi, in particolare Dani-
marca, Finlandia, Islanda e Norvegia, gli
studenti di età superiore a 25 anni rap-
presentano 10 o più punti percentuali.
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LAVORO E PREVIDENZA

all’8 settembre 2010 è entrato
in vigore il Decreto Intermini-
steriale del 30 luglio 2010,

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.
197 del 24 agosto scorso, che ap-
prova la delibera 42/2010 del Presi-
dente-Commissario Straordinario
dell’INAIL, grazie alla quale la denun-
cia delle malattie professionali diven-
terà più semplice. 
Non sarà più necessario, infatti, a par-
tire da tale data, “corredare la denun-
cia trasmessa all’INAIL per via
telematica con il certificato medico,
che dovrà essere trasmesso dal da-
tore di lavoro solo su espressa richie-
sta dell’Istituto assicuratore, nelle
ipotesi in cui non sia stato diretta-
mente inviato dal lavoratore o dal me-
dico certificatore”.
La delibera INAIL, che modifica l’art.
53 del Testo unico delle disposizioni
per l’assicurazione obbligatoria con-
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali (DPR 1124/1965), è
stata approvata dal Ministero del La-
voro e delle Politiche Sociali di con-
certo con il Ministero dell’Economia
e delle Finanze, con il Decreto Inter-
ministeriale del 30 luglio 2010 ed è,
dunque, operativa, come già detto,
dall’8 settembre 2010.
L’art. 53 lo ricordiamo prevedeva che
“il datore di lavoro è tenuto a denun-
ciare all’Istituto assicuratore gli infor-
tuni da cui siano colpiti i dipendenti
prestatori d’opera, e che siano pro-
gnosticati non guaribili entro tre
giorni, indipendentemente da ogni
valutazione circa la ricorrenza degli
estremi di legge per l’indennizzabilità.
La denuncia dell’infortunio deve es-
sere fatta con le modalità di cui all’art.
13 entro due giorni da quello in cui il
datore di lavoro ne ha avuto notizia e

deve essere corredata da certificato
medico. Se si tratta di infortunio che
abbia prodotto la morte o per il quale
sia preveduto il pericolo di morte, la
denuncia deve essere fatta per tele-
grafo entro ventiquattro ore dall’infor-
tunio. Qualora l’inabilità per un
infortunio prognosticato guaribile
entro tre giorni si prolunghi al quarto,
il termine per la denuncia decorre da
quest’ultimo giorno.
La denuncia dell’infortunio ed il certi-
ficato medico debbono indicare, oltre
alle generalità dell’operaio, il giorno e
l’ora in cui è avvenuto l’infortunio, le
cause e le circostanze di esso, anche
in riferimento ad eventuali deficienze
di misure di igiene e di prevenzione,
la natura e la precisa sede anatomica
della lesione, il rapporto con le cause
denunciate, le eventuali alterazioni
preesistenti. La denuncia delle malat-
tie professionali deve essere tra-
smessa sempre con le modalità di cui
all’art. 13 dal datore di lavoro all’Isti-
tuto assicuratore, corredata da certifi-
cato medico, entro i cinque giorni
successivi a quello nel quale il presta-
tore d’opera ha fatto denuncia al da-
tore di lavoro della manifestazione
della malattia. Il certificato medico
deve contenere, oltre l’indicazione del
domicilio dell’ammalato e del luogo
dove questi si trova ricoverato, una

relazione particolareggiata della sin-
tomatologia accusata dall’ammalato
stesso e di quella rilevata dal medico
certificatore. I medici certificatori
hanno l’obbligo di fornire all’Istituto
assicuratore tutte le notizie che esso
reputi necessarie. Nella denuncia
debbono essere, altresì, indicati le
ore lavorate e il salario percepito dal
lavoratore assicurato nei quindici
giorni precedenti quello dell’infortu-
nio o della malattia professionale. Per
gli addetti alla navigazione marittima
ed alla pesca marittima la denuncia
deve essere fatta dal capitano o pa-
drone preposto al comando della
nave o del galleggiante o, in caso di
loro impedimento, dall’armatore al-
l’Istituto assicuratore e all’autorità
portuale o consolare competente.
Quando l’infortunio si verifichi du-
rante la navigazione, la denuncia deve
essere fatta il giorno del primo ap-
prodo dopo l’infortunio. Il certificato
medico, che deve corredare la denun-
cia di infortunio, deve essere rila-
sciato dal medico di bordo o, in
mancanza di esso, da un medico del
luogo di primo approdo sia nel terri-
torio nazionale sia all’estero.”

Per ogni informazione ci si può rivol-
gere al PATRONATO ENASC.
E-mail: info@enasc.it

INAIL: dall’8 settembre denuncia online
delle malattie professionali

D
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ono stati pubblicati sulla Gaz-
zetta Ufficiale i Decreti Mini-
steriali del 23 e 28 luglio

2010 concernenti la determinazione
del costo orario del lavoro per i la-
voratori dipendenti da aziende del
settore Turismo, rispettivamente del
comparto aziende alberghiere e
del comparto “Ristorazione collet-
tiva”, riferiti ai mesi di gennaio e
settembre 2010.

Costo orario del lavoro per i lavoratori
dipendenti delle imprese del Turismo

S

a Direzione Generale degli
Ammortizzatori Sociali e In-
centivi all’Occupazione – del

Ministero del Lavoro – ha reso noto
che sono in corso di pubblicazione

sulla Gazzetta Ufficiale – Serie Gene-
rale, i “Decreti Direttoriali che dettano
criteri e disposizioni procedurali per
la concessione di un contributo ai Co-
muni con meno di 50.000 abitanti - ai

sensi dell’art. 2, comma 552, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 – nel
limite complessivo di un milione di
euro per ciascuna annualità 2008,
2009 e 2010”.

Ammortizzatori Sociali:
contributi a Comuni con meno di 50.000
abitanti per stabilizzare gli LSU

L
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on la circolare n. 101 del 26
luglio 2010 l’INPS interviene
in tema di pensione per i pa-

rasubordinati ammettendo, anche
per i co.co.co., gli associati in parteci-
pazione e i lavoratori autonomi occa-
sionali, la possibilità di richiedere il
riscatto dei periodi contributivi pre-
scritti, per i quali il committente non
abbia versato i contributi.
In particolare, l’INPS precisa che, in
caso di omesso versamento dei con-
tributi da parte del datore di lavoro, il
lavoratore può autonomamente chie-
dere la costituzione di una rendita vi-
talizia reversibile, pari alla pensione o
quota di pensione che gli sarebbe
spettata in relazione ai contributi
omessi.
La facoltà di costituzione di rendita è
estendibile a tutti coloro che, es-
sendo soggetti al regime di assicura-
zione obbligatoria nella Gestione
Separata di cui alla Legge 8 agosto
1995 n. 335, non siano però obbligati
al versamento diretto della contribu-
zione. Si legge nella circolare Inps
101 “Costituzione di rendita vitalizia
ex art. 13 legge 12 agosto 1962, n.
1338, a favore dei soggetti iscritti alla
Gestione Separata di cui alla legge n.
335/95, art. 2, comma 26, che non
siano titolari dell’obbligo contributivo”
che la norma posta dall’art. 13 della
legge 12 agosto 1962, n. 1338, la cui
finalità è quella di sanare un’omis-
sione contributiva da parte del sog-
getto tenuto per legge al pagamento,
è stata oggetto di sindacato di legitti-
mità costituzionale, concluso con
sentenza n. 18 del 12 gennaio 1995.
In tale sede, la Corte Costituzionale
aveva ritenuto che la norma, essendo
priva di riferimenti restrittivi, che im-
ponessero di limitare il beneficio della

rendita vitalizia ai lavoratori subordi-
nati, fosse idonea a realizzare una tu-
tela più ampia, suscettibile di
estendersi ai familiari del titolare arti-
giano, abitualmente e prevalente-
mente impiegati nell’azienda. 
Il principio espresso era stato ribadito
dalla Corte con successiva ordinanza
ed applicato dalla giurisprudenza di
legittimità, che aveva iniziato a rico-
noscere il diritto alla costituzione di
rendita vitalizia a favore dei collabora-
tori delle imprese familiari, operando
un’interpretazione estensiva della
norma in questione. L’Istituto aveva
successivamente determinato di con-
formarsi all’orientamento giurispru-
denziale, ammettendo la facoltà di
costituire la rendita a favore dei colla-
boratori di imprese artigiane o com-
merciali, nonché dei componenti dei
nuclei diretto-coltivatori diversi dal ti-
tolare (circolari nn. 31 e 32 del 1° feb-
braio 2002). Per quanto riguarda
l’estensione dei soggetti beneficiari
della rendita, va considerato che, a
giudizio della Corte Costituzionale, la
norma di cui all’art. 13 “ha connotati
di generalità ed astrattezza tali da ren-
derla applicabile a tutte le forme assi-
curative delle varie categorie di
lavoratori che non hanno una posi-
zione attiva nel determinismo contri-
butivo”. 
Rimane quindi affidato all’interprete il
compito di estendere l’applicazione
della norma a fattispecie fondate
sulla medesima ratio legis, in virtù di
un “giudizio di meritevolezza del me-
desimo trattamento” nonché del “na-
turale dinamismo della legislazione
previdenziale”. 
Si ritiene, pertanto, che la facoltà di
costituzione di rendita vitalizia sia
estensibile a tutti coloro che, es-

sendo soggetti al regime di assicura-
zione obbligatoria nella Gestione Se-
parata di cui alla legge 8 agosto 1995,
n. 335, non siano però obbligati al
versamento diretto della contribu-
zione, essendo la propria quota trat-
tenuta dal committente/associante e
versata direttamente da quest’ultimo. 
Tale situazione si verifica non solo per
le attività di collaborazione di cui al-
l’art. 50, comma 1, lett. c-bis) del
testo unico delle imposte sui redditi
(approvato con D.P.R. 22 dicembre
1986, n. 917), ma anche per le altre
attività in ogni caso soggette al re-
gime di assicurazione obbligatoria
nella Gestione Separata di cui alla
legge n. 335/1995, anche in forza di
successive disposizioni, per le quali
l’onere del versamento della relativa
contribuzione sia a carico del commit-
tente/associante (tale situazione si
verifica, ad esempio, anche per il la-
voro autonomo occasionale, in forza
di quanto previsto dall’ultimo periodo
dell’articolo 44, comma 2, del de-
creto-legge 30 settembre 2003 n.269,
convertito, con modificazioni, in
legge 24 novembre 2003, n. 326). Vi-
ceversa, il beneficio non potrà essere
concesso, analogamente a quanto
previsto per i titolari d’impresa, ove il
destinatario della tutela previdenziale
sia tenuto personalmente al versa-
mento contributivo, come accade per
i professionisti senza cassa. 
Per quanto riguarda i presupposti e i
soggetti legittimati alla domanda, la
costituzione della rendita vitalizia ha
la finalità di sanare un’omissione con-
tributiva nell’assicurazione I.V.S. in re-
lazione alla quale si sia verificata la
prescrizione e, quindi, ha quale pre-
supposto l’inadempimento di un ob-
bligo contributivo da parte del

Costituzione di rendita vitalizia per gli iscritti
alla gestione separata, non titolari di obbligo contributivo
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soggetto tenuto al pagamento; per
tale motivo essa sarà applicabile ai
soli periodi successivi alla data di ini-
zio dell’obbligo contributivo alla ge-
stione separata (30 giugno 1996 per i
soggetti che risultassero già pensio-
nati o iscritti a forme pensionistiche
obbligatorie e dal 1° aprile 1996 per
coloro che non risultano iscritti alle
predette forme). 
Il soggetto legittimato, ai sensi del
predetto art. 13, è il datore di lavoro,
da intendersi in queste fattispecie
come committente/associante. Solo
qualora egli non voglia o non possa
esercitare tale facoltà, il prestatore di
lavoro può sostituirsi ad esso, salvo il
diritto al risarcimento del danno.
Resta inteso che qualora il periodo da
considerare risulti già coperto di con-
tributi a qualsiasi titolo, la domanda
di riscatto dovrà essere respinta. 
L’accoglimento delle domande di co-
stituzione di rendita vitalizia è subordi-
nato alla presentazione di documenti
di data certa dai quali possa evincersi
con certezza l’esistenza ed il tipo del
rapporto di lavoro. 
A titolo esemplificativo, la prova può
essere fornita mediante produzione
di contratto di lavoro, buste paga, ri-
cevute degli emolumenti erogati ex
art. 4, comma 6-ter, del D.P.R. 22 lu-
glio 1998, n. 322, estratti dei libri
paga e matricola, dichiarazioni dei
redditi, verbali assembleari, visure ca-
merali storiche da cui emerga la no-
mina alle cariche medesime.
Potranno essere considerate idonee
a documentare la domanda di ri-
scatto anche dichiarazioni rese ora
per allora, solo nell’ipotesi in cui le
stesse siano rilasciate da pubbliche
Amministrazioni, sottoscritte dai loro
funzionari responsabili e basate su
atti d’ufficio. 
Conformemente a quanto stabilito
dalla Corte Costituzionale con sen-
tenza n. 568 del 22 dicembre 1989,
l’importo dei compensi percepiti dal
richiedente e la loro collocazione tem-
porale possono essere provati con

qualsiasi mezzo, ivi inclusa la prova
testimoniale. Si richiamano integral-
mente i chiarimenti forniti con circo-
lare n. 183 del 30 luglio 1990 così
come integrata, alla luce del D.P.R. 28
dicembre 2000, 445, dalla circolare n.
12 del 10 gennaio 2002, circa le ca-
ratteristiche ed i requisiti che si richie-
dono per la prova documentale e per
quella testimoniale.
E’ opportuno precisare che, in consi-
derazione del principio di cassa tut-
tora vigente nell’ambito della
Gestione Separata, l’ammontare dei
compensi dedotti e dimostrati dal ri-
chiedente determinerà il riscatto per
l’intero anno (o per il periodo inferiore
richiesto) solo se i compensi percepiti
risultino di importo almeno pari al-

l’ammontare del reddito minimo sta-
bilito per il medesimo anno (o minor
periodo) nella gestione degli eser-
centi attività commerciali. In caso
contrario, sarà concesso di riscattare
un periodo proporzionalmente ri-
dotto, corrispondente al rapporto fra
il reddito del richiedente ed il pre-
detto minimale di reddito della ge-
stione Commercianti. 
Per quanto attiene alla modulistica,
alla determinazione degli oneri per la
costituzione della rendita, alle moda-
lità ed i termini di pagamento e per
quant’altro non previsto dalla presente
circolare, si fa rinvio alle direttive im-
partite in materia di costituzione di
rendita vitalizia a favore dei lavoratori
dipendenti.
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tilizzando la PEC – Posta Elet-
tronica Certificata – saranno
presto inviati i certificati di

malattia ai datori di lavoro. L’Inps, con
la circolare n. 119 del 7 settembre
2010  fornisce le indicazioni per l’invio
alla casella di Posta Elettronica Certi-
ficata indicata dal datore di lavoro,
delle attestazioni di malattia dei di-
pendenti. 
I datori di lavoro, sia pubblici che pri-
vati, interessati devono farne richie-
sta utilizzando la stessa casella PEC
alla quale intendono poi ricevere i cer-
tificati medici. La circolare Inps detta
anche le istruzioni per la compila-
zione della richiesta e per le necessa-
rie specifiche tecniche. La richiesta di
invio degli attestati tramite PEC deve
essere inoltrata all’indirizzo di Posta
certificata di una Sede Inps e deve av-
venire utilizzando lo stesso indirizzo
di PEC al quale dovranno essere de-
stinati i documenti telematici ricevuti
dai medici. Gli indirizzi PEC delle
Strutture territoriali Inps sono reperi-
bili sul sito Internet dell’Istituto
(www.inps.it). La richiesta per essere
accolta, si legge nella circolare Inps,
deve contenere:

- per le Pubbliche Amministrazioni
l’identificazione del richiedente
espressa con il codice fiscale della
stessa e con il progressivo INPDAP
relativo alla “Sede di Servizio”. Que-
ste amministrazioni possono chie-
dere l’invio “accentrato” degli
attestati di tutti i propri dipendenti; in
tal caso, dovranno precisare che au-
torizzano l’Inps a tener conto del solo
codice fiscale di identificazione del-
l’Amministrazione e a trascurare i pro-
gressivi INPDAP che, nelle denunce
contributive, risultano essere le Sedi

di servizio di dipendenza dei lavora-
tori;
- per le Aziende private l’identifica-
zione da comunicare è la matricola
Inps. Nel messaggio l’azienda può
chiedere, specificandole, di abbinare
all’indirizzo di P.E.C. mittente più ma-
tricole Inps riferite all’azienda stessa;

- per tutti, l’indicazione del formato di
invio dei documenti scelto tra: TXT,
XML, entrambi. Una volta ricevute le
richieste da parte dei datori di lavoro
pubblici e privati, flussi automatici
giornalieri inoltreranno gli attestati ri-
cevuti dal SAC agli indirizzi di P.E.C.
comunicati,nel formato richiesto.  

I certificati di malattia verranno inviati ai datori
di lavoro anche con la Posta Elettronica Certificata
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a Direzione Generale per l’Atti-
vità Ispettiva del Ministero del
Lavoro e delle Politiche sociali,

a seguito di Interpello da parte della
Coldiretti sull’utilizzo del lavoro occa-
sionale accessorio nell’ambito della
vendita diretta nei farmer’s market, il
10 settembre 2010 ha fornito la se-
guente risposta al quesito.
“Al riguardo – si legge nella nota del
Ministero -  acquisito il parere della
Direzione generale della Tutela delle
Condizioni di Lavoro, si rappresenta
quanto segue. In ambito agricolo l’uti-
lizzo del lavoro occasionale accesso-
rio ex art. 70 e segg. del D.Lgs. n.
276/2003, è ammesso, per aziende
non rientranti nelle previsioni di cui al
comma 6 dell’art. 34 del D.P.R. n.
633/1972, esclusivamente mediante
l’utilizzo di specifiche figure di presta-
tori, ovvero pensionati, casalinghe e
studenti (platea ulteriormente estesa
ai percettori di prestazioni integrative
del salario o di sostegno al reddito; v.

interpello n. 16/2010). Per quanto at-
tiene le attività oggetto di presta-
zione, queste sono circoscritte
all’esclusivo ambito delle attività
aventi natura stagionale.
Tale prerogativa, che rappresenta una
specifica peculiarità della generalità
delle attività agricole, deve ritenersi
propria tanto dell’attività agricola prin-
cipale svolta dall’imprenditore, quanto
delle relative attività connesse (art.
2135, comma 3, c.c.) svolte dallo
stesso, che evidentemente – in quanto
appunto “connesse” – seguono neces-
sariamente i tempi ed i modelli produt-
tivi dell’attività principale connotata
dalla stagionalità. Anche l’aspetto rela-
tivo ai tempi e modi attraverso i quali si
esplica l’attività di vendita diretta nel-
l’ambito dei farmer’s market (c.d. Mer-
cati di Campagna Amica) che non si
connota certamente per continuità
temporale – come potrebbe essere l’at-
tività di vendita esercitata in un normale
esercizio commerciale – consente di ri-

condurre/mantenere nell’alveo dell’oc-
casionalità detta attività. Sulla base di
tali argomentazioni e stante un det-
tato normativo che individua generi-
camente le “attività agricole di
carattere stagionale” quale ambito di
utilizzo dei voucher, si ritiene pertanto
corretto ricorrere al lavoro accessorio
anche in relazione al sistema dei far-
mer’s market, laddove detta attività sia
connessa a quella principale svolta
dall’imprenditore agricolo ai sensi del-
l’art. 2135 c.c. secondo quanto sopra
chiarito. Detta interpretazione appare
peraltro in linea con la volontà del Legi-
slatore di estendere quanto più possi-
bile lo strumento del lavoro accessorio
nell’ambito di attività che risultano
maggiormente a rischio sotto il profilo
del ricorso al lavoro “nero”, consen-
tendo invece l’utilizzo di prestazioni la-
vorative regolarmente assicurate e
fortemente “semplificate” sotto il pro-
filo degli adempimenti di carattere bu-
rocratico.”

Utilizzo del lavoro occasionale accessorio
per la vendita diretta nei farmer’s market
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criteri di calcolo del premio assi-
curativo nel caso di artigiano che
svolga più attività non sono cam-

biati. Lo chiarisce l’INAIL in una nota
diffusa il 9 settembre 2010, in cui per
il calcolo conferma le indicazioni con-
tenute nelle circolari n. 8 del 1980 e
n. 1 del 1999.
Precisa la nota Inail che “in data
odierna è apparsa sul sito internet
della DPL di Modena, nonché sulle
pagine di un noto quotidiano nazio-
nale la notizia secondo cui l’Inail, con
nota n.6316/2010, avrebbe cambiato
i criteri di calcolo del premio nel caso
di artigiano che svolga più di una atti-
vità. In merito si fa presente che la
nota in esame, peraltro allo stato non
ancora pubblicata nella Intranet azien-
dale- Minisito della Direzione Centrale
Rischi, si limita, in risposta ad uno
specifico quesito posto da una Dire-
zione Regionale, a ribadire le istru-
zioni impartite dall’Istituto sulla
materia nel corso degli anni, senza
modificare in alcun modo i criteri fin
qui adottati.
In particolare, nella nota suddetta, si
precisa che la previsione contenuta
nella circolare n. 8 dell’8 febbraio
1980, relativamente ai titolari artigiani
esercenti due attività di natura di-
versa, in base alla quale “attesa
l’estrema difficoltà di determinare le
effettive percentuali di attività, la pon-
derazione deve essere calcolata in
misura fissa in ragione del 50% per
ciascuna delle due attività” è applica-
bile nei soli casi in cui non si possa ri-
correre ai criteri fissati con
successiva circolare n. 1 dell’8 gen-
naio 1999.
Tale circolare, infatti, già chiariva (pur
nella vigenza della vecchia tariffa dei
premi, DM. 18 giugno 1988) che la

classificazione ponderata non poteva
essere utilizzata oltre l’ipotesi ecce-
zionale di oggettiva impossibilità di
determinare con certezza le retribu-
zioni relative a ciascuna lavorazione e,
quindi, a ciascuna voce di tariffa, ren-
dendo meramente residuali le istru-
zioni impartite, con circolare 8/1980,
relativamente ai titolari artigiani eser-
centi due o più attività di natura di-
versa.
Al fine di sgombrare ogni eventuale
dubbio residuo, in ordine a quanto ri-
ferito dai media, si riporta l’ultimo pe-
riodo della circolare n. 1/1999
predetta, che, nel dettare i criteri ap-
plicativi dell’art.8 delle Modalità di ap-
plicazione della Tariffa dei premi,
approvata con D.M. 18.6.1988, rela-
tivo alle attività complesse (tasso
ponderato), dice testualmente che

“Da ciò deriva pure che le istruzioni
impartite con circolare n. 8/1980, rela-
tivamente ai titolari artigiani esercenti
due attività di natura diversa, sono
applicabili nella sola ipotesi in cui non
si possa ricorrere ai suddetti criteri”.
È di tutta evidenza che, ribadire ad
una singola Direzione Regionale tale
istruzione, non significa in alcun
modo modificare la disciplina vigente
che, lo si sottolinea, dal 1999, quindi
da prima dell’entrata in vigore della
nuova tariffa dei premi - DM
12.12.2000 -, prevede che nel caso
sia possibile stabilire una demarca-
zione tra le due lavorazioni svolte dal
titolare artigiano, dovrà essere indi-
cata la presuntiva incidenza percen-
tuale delle singole lavorazioni sul
complesso dell’attività esercitata, non
nella misura fissa del 50%.”

Inail: premio assicurativo artigiani
esercenti due o più attività di natura diversa
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